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\ ANCORA SULLA TECNICA ALPINA 

Una replica dell'ìng. Ghlgllone 
'L'Ing. Piero Ghiglione di Tori­

no, che ila diretto i corsi per mae­
stri di sci della F.I.S., ci indirizza 
ta seguente lettera in merito al­
l'artìcolo dì Mario Finazzi, pub­
blicato dal,nostro giornale. La po­
lemica, che può a tutta prima sem­
brare ristretta alle peisone inte­
ressate, è tuttavia di interesse 
generale, poiché serve anche su 
questo argomento a chiarire mol­
le cose ed a rivendicare prio-

-rità che è henc si sappiano da 
tutti, iìolo le discussioni di questo 
genere suscitano interesse più che 
la lettura di manuali più o meno 
diffusi, o Quanto meno un proble­
ma così agitato richiama l'atten­
zione anche sui testi che vengono 
citati e che altrimenti pochi si cu­
rerebbero di leggere. 

Il dott. Mario Finazzi, che non 
ho il piacere di conoscere perso­
nalmente, scrive sullo « Scarpone » 
del 15.marzo (che leggo solo oggi 
causai assenza) ; ch'io son princi-
paiiè^assertore della « tecnica alpi­
na» . Rilevo che anche Tschon e 
Schneider nel loro recente opusco­
lo ufficiale della Federazione au­
striaca dello sci la chiamano «al­
pine Fahftechnik » (pag. 3), e co­
si Winckler nel suo volumetto uffi­
ciale della Federazione tedesca 
dello sci, senza menztionare <i.'Le 
style ailpin», manuale, ufficiale sviz­
zero del Gurtner. 

In questa tecnica c'era già, du­
rante la guerra la tendenza da noi 
alla posizione molto ^ abbassata, 
che (mi permetta il sig. Finàzii) 
non tradurrò con vocabolo ostro­
goto' «hocke» (benché a me noto 
da almeno vent'anni): e non vedo 
perchè egli continui a scrivere 
«stemmbogen» e «stemmkristiania» 
quando proprio oggidì si dice or­
mai «discesa obbligata» e non_ più 
«slalom ». I nostri anziani sciato­
ri conoscevano però benissimo lo 
svolto a frenaggio ed il rnezzo kri-
stiania (o frenaggio-kristiania). 

Comunque, quello che .sincera­
mente mi dispiace è che questo si­
gnore, come risulta evidente dal 
suo articolo, confonda il mezzo kri; 
stiariia (che egli chiama stemmkri­
stiania) con lo svólto a frenaggio _o 

.v'^Tnmbógen,:,.R,..qnel,...o.hp,, „ .̂„_:piìi 
g>ave, egli dice aneh©'* stemmbo­
gen o spazzaneve che dii-* si Vo­
glia », ossia confonde due • ben; di­
verse figure sciistiche proprio dpi 
primi giorni (l'istruzione : siccKè 
dovrei, a rigor di terrnini, • pregar­
lo di erudirsi — prima della mia, 
risposta T— convenientemente ,ne-. 
gli elementi di gràmimatica dello 
sci. 

Egli mi conceda tuttavia il pia­
cere • di dargli io stesso una picco­
la lezione, spiegandogli intanto 
che altro è lo « sternmbogen », in 
cui c'è dinamica di sci e che la 
scuola italiana della F.I.S. chiama 
oggi giustamente «svolto a frenag­
gio» perchè vi è vera azione di fre­
no ; ed altro è lo spazzaneve, in 
cui propriamente trattasi di stati­
ca. La questione quindi è ben dif­
ferènte: e tutto ciò'vien rilevato 
anche nei manuali grandi e piccoli 
della- scuola dell'Arlberg e di al; 
tre. Di queste si ricordano pure i 
maestri-allievi al : Corso che tenni 
in Dicembre a Clavières ner la Fe­
derazione italiana dello Sci. 

Tralascio la spiegazione della 
differenza fra- svolto a frenaggio e 
mezzo kristiania, essendo troppo 
lunga e rimando al mio Manuale 
Ufficia/le.d'istruzione sciistica, usci­
to recentemente a cura del CONI, 
benché di tutto ciò io abbia am-

f ìiamentw parlato già nel mio vo-
ume scritto nel 1919, quando la 

sóuola dell'Arlberg non era anco­
ra nota in Italia. Alla qual scuola 
ed a Schneider stesso, di cui son 
vecchio amico e che ebbi a colle­
ga di gare, io feci per il primo re­
clame in Italia, parlandone appun­
to a pag. 18 del mio volume. So 
che il vero merito di questa^ scuo­
la è di istruire nel modo più co; 
seienzioso, inflessibile e quasi, mi 
si permetta la parola, prepotente 
(forse anche dato dal carattere 

. rude di quei valligiani) ch'io ab­
bia veduto. « Devi imparare » è il 
motto, ed è certo che gli allievi 
rigan diritto ed imparan sul sèrio. 
Io_ consiglio caJTdamente- questa "di­
sciplina ai nostri ora patentati 
maestri della F.I.S. 

Quanto al « dare a Cesare quel 
che è di Cesare », è infatti tempo 
di stabilire ben chiaro' 'e definiti­
vamente che la medesima tecnica 

: dell'Arlberg venne durante la guer. 
ra insegnata in Austria, Italia e 
Svizzera (ove giustamente si è ri­
vendicato tempo fa Io stesso prin­
cipio), . •: 

Anche senza la . testimonianza 
di ufficiali e soldati che posson 

affermare che non furono mai lo­
ro legate (per parte mia!) ile gi­
nocchia onde . scender • dritti (se 
mai per il frenaggio-), bastan le 
fotografie del mio _ volume pagine 
61-02 per rilevar chiaro che già al­
lora si insegnava debitamente il 
frenaggio. 

A pag. 18 del mio stesso volu­
me già allora .scrivevo che il mez­
zo^ kristiania (o stemmkristiania : 
non però quello che vuol spiega­
re il signor Finazzi) era ormai di­
diventato movimento capitale. A 
pag. 67 del mio volume, sempre 
per rispondere a quanto egli af­
ferma, si può constatare che io. già 
allora insegnavo lo svòlto • a - fre­
naggio con la distribuzione del pe­
so ecc. -e secondo il. metodo nuo-
•vo' da' lui' scoperto! La differenza 
è solò questa che «temporibus il-
lis» (pei' risà're la^ sua ostessa 
espressione) noi avevamo già del­
le idee chiare " e precìse ; su ' sparti­
neve, frenaggio, svolto a frenag­
gio, mezzo kristiania ecc. riìentre 
attualmente, . da quanto almeno 
risulta chiaro da intìlti articoli che 
si leggono, queste idee non si 
hanno più. , • i ; <, 

Nella prefazione a l , mio recente 
volumetto «Manuale ufficiale'ecc.» 
ho perciò ancora insistito partico­
larmente .sulla grande importanza 
dell'aver in sci idee ben .nette e 
chiare. E con queste si -vedrà che 
c',è bisogno di gridare al miracolo 
o'di parlar . di'_ «no-vità» :(che.lleg-
gonsi anche nei, vecchi libri), non 
apjjena si torna dall'estero': tanto 
è vero che «nèmo prpphèta».... 

Credo imitile,- per le .ragioni; di 
tecnica sliiéspòstei rispondere' al­
l'altro articolo « Occorrono istrut­
tori di discesa e slalom ». Comùn­
que, la Federazione italiana dello 
sci ha ora formato la', spuóla dei 
nostri maestri con' i_ più moderni, 
studiati, vagliati criteri,! in base 
ai nostri ed ai migitiori esteri : si 
attenda, 'he 'ess i èspìichino il loro 
lavoro tranquillo, in,-.cui.la F.I.S., 
— orgg,np statale — .-li'sosterrà, 
son cèrto, . d e i b i t a m e h t è . ' , ' , , 

Quanto alla disdesa e' Slàlom ini 
: particolare',, il Club -- dei. 18 "prese 
'quest'inverno il" Màtt •'come istrut­
tore, ma successi» non ne hanno re-

ruffi). Poiché'piuttosto che isirut-
.tori specjàii,vci vogliono pendii spe-
cia-li,, cioè: assai, accidentati, diffi­
cili; Ma fin'-che ci "si'allena Wche 
20 volte .al.giorno cpme'sul calros^l-
lo su ^ i uh pendio omogeneo e fa­
cile come per esèmpio quello de.l 
Sises, succede' quel 'che avvenne il 
20 marzo al Sestrières, dove 'au­
strìaci e svizzeri.-abituati ai loro 
pendii dei: « 4 H.̂ al-, Patsctierkofe!, 
della Schmittenhohe del Glunget-
zer. •dello'Stichelberg o del Schilt-
grat. vinsero malgrado la nebbia 
che favoriva i nost.ri,-come vollero. 

' Per fortuna óra là Fe""deTazión6 
italiana dello Sci ha finalmente 
deciso di costituire la «Commis­
sione-tecnica», sulla-••formazione 
della quale io già ripetutamente 
insistevo «e per- il. pl'imo .in Ita­
lia », sin dal 1928, sulle pàg.iije 
della Hivistà del CAI,_ (Novemhre 
1928. pàg. 404" e seguenti; <( Orga­
nizzazione del prelavoro ner'le ga­
re di sci>>).;'Comunque è da sperare 
che là Còniniissione non sia unila­
terale, poiché lo sci anche ultramo­
derno non è fatto solo di discese 
al j cronometro, e c'è anche là- tec­
nica d'alta montagna, e iV fondo, 
ed il salto. 

• : -, -PIERO G U T G T J O N E 
. CJA.A:I. 

Il Campeoglo e le escursioni 
d e l T o u r l n g ' 

L'annuale e tradizionale lam­
peggio d d Touring Club; Italiano 
avrà quest'anno un particolarissi­
mo interesse perchè il presidente 
del Sodalizio, • gr. • uff.- Giovanni 
Bognetti, ha ottenuto dalla Com­
missione Reale di tenerlo nel Par­
co Nazionale" del': Gran Paradiso 
in -Vàlsavarànche' e ' precisamente 
a Pont, a 1946 metri sul livello del 
mare. , ' -̂  

Nel suo programma '{li* escursio­
ni,' il, Touring ne ha una a ,carat.-
tere ; alpino, la - quale inviterà gli 
escui-sionisti particolarmente . alle­
nati,' nelle Dolomiti ;di Sèsto (San 
Clandido) e cioè al rifugiò Musso­
lini, al Passo di Monte C r c o e e p e r 
la famosa Strada degli Alpini al 
Passo della Sentinella, _ tutte "loca, 
lità notissime a quanti combatte­
rono sulle Dolomiti la grande 
guerra. ' '-

Tanto il Campeggio quanto l'è-
;scupsione verranno • diretti dal 
direttore 'de^l'escuraipnismo pres-
,so',ili Touring, , caV. 'rag.' Ferrante 
Fantoni. '. ,. •' : ' . • -

Il Duca di Bergamo premia 
"ii c a m p i o n i mi lanesi 
' La presenza di S- A. R. il Duca 
di . Bergamo i Adalberto di • Savoia 
alla premiazione dei ^ campionati 
milanesi di sci,' svoltasi la sera-del 
4 corrente nella sede della. Squa­
dra Alpinisti iOlanesi, in •via Unio. 
ne, • .>), ha conferito particolare im­
portanza • e soleiinità alla cerimo­
nia. . - • •! . • , . . • 
•Grande folla dì-soci, ed invitati 

era ad attendere, l 'augusto'Princi­
pe nei locali, che rigurgitavano di 
gente. Erano presenti, il, Presiden­
te della ,S.A.M., rag. Luigi ' Siqli, 
il càv. uff. Alcide. Ffattini, capo 
dell'Ufficio sportivo ,della 'Federa­
zione provinciale fascista, 'il ^ cav.. 
dott. Guidò • BertarcUi, vice-presi-

vincialèjé'i presidenti delle^ socie­
tà . e dopolavoro, m-'lanesi che pra­
ticano lo sci,'.oltre a molti appas­
sionati, 'fra'cui', numerosa la rap­
presentanza^ femminile. 
" Il rag. Sioli ' ha' porto il ' saluto 

a.;S. A._,R!'^ir Duca di Bergamo 
pronunciando'uh'breve discorso su. 
gli' scopi della_'_cerimonia. Anche 
il'. càv. Flumiani' prese' la ' parola 
additando • all'ammirazione' ,di tut­
ti ' i' .vincitori del Campionato., 
; 'Il Duca di' Bergamo si ;è ' com­
piaciuto quindi procedere' perso­
nalmente' alla premiazione.' Gior­
gio Colombo della Oberdan — che 
ha vinto la'coinbinata di fojido e 
saltò conqùistaodo l'ambito titolo 
milanese"—^ è stato applauditissi-
mo. ' Gli ! altri prerjpati sono : An-
tònio'-Gàlli^ià del -G.U.F. primo 
classificato nel fondo, Luigi Risa-

Le agevolazioni ferroviarie 

Parafrasando Formìggini." ' V •- ' ' ' '< \^^ 
« N o n s a p p i a m o ' e o n c e p i r e ^ c o m e , Uno 
p o s s a e s s e r e n o s t r o a m i c o ' s J B ^ s a è s ­
s e r e a b b o n a l o a l ' (g iornale , Aè,' cpiriig 
u n a b b o n a l o a l g i o r n a l e » , - p o s s a nOh 
e s s e r e n o s l r o a m i c o ! » ; <• . ' v -̂  

- :>; LO SCARPONE 

Con L. 10,30 all'anno, iniziando da qualsiasi epoca, potete 
darci questa prova tangibile di amicizia e di solidarietà. 
Inviare vaglia o francobolli a/Z'Amministrazione de 
LO SCARPONE - Via Plinio, 70 • iVIILANO (133) 

lì Duca' diBeirgarno consegna ìina'niedagìia-di'fienerrierekzd .al Presidènte-
\della-S.AM. • ; •'' '• ** : . . . : . -* . . , ^..'• 

dente'della Sezione''di - Milano 'del 
C. A.I. e :. Presidente ; del Consòrzio 
Nazionale -Guide: 'e vPortato'rii-'il 
cav. Luigi ;Flumiani, presidente del 
Direttorio - pr.-viriciale-j della, F.I.S, 
coi inembri-del Direttorio .stesso, il 
contò dott. Ugo. ,di ' Vallepiàna, 
presidente dello • Sci Club Milano, 
il sigi' Ciceri' jiel Dopolavoro -Pro-

ri - dèlia "̂ SiE.M-.,-" Mi, salto,-.Giorgio 
GÙttìs,';'pu''re''delibi S'.E.M.' per la 
discésa,ed.infine, ^fra le sciatrici, 
Isalino : Crivelli-'ddlo- Sci Club Mi­
lano, .triòhfatrice - -nella combinata 
f eriiminile' di.;di'3cesa -. e : slalom. Co­
me è-notò; le prove si. erano : svol­
te al-Sestrièr.es? ed al Pian di Bob­
bio. ; ....•:).^ . . .,• ; •... 

La riunione deli 0 
I nuovi • sòci - Il ;prò8$imó: Congresso ,^el C. A. À. I. 

, Gruppo, . i , sbci-rìr!«ì'no-.designato il .•La .sei'a.'dehe-cGrrente si '̂ è .̂t?"' 
jiutè;,"^resso -i,'locali ffèlla 'JJezìoìjè 
di Milano del-.Club. Alpino! Italia­
no, la seduta 'annuale^ del (Jruppp 
Lbnibai do d'èl • C.A.'AJl Erano •pre­
senti, ' oltre ', ài • Capogruppo, conte; 
Leonardo Bonzi; i ' soci Caìri'plani,' 
avv. • Leopoldo Gasparòttò, " eonte 
Ugo di -Vallepiàna, > dott^ Gaetano 
Polvara, Antonio ' Polvàra, Elvczio 
Bózzoli Parasacòhi, Vitale : Bramà-
ni',• Gilberti,' avv.'. Porro, Contini,- A; 
Mantovani e Bertoli. • Vivo compia­
cimento ha ' destato. - -fra . i • pre^ 
se'iiti,!- l'inter-vento • del .Segretario 
d,ell'Accademido -.stesso,'.: dott; : Piero 
Zanetti' e; dei*, camerati'del-Gruppo 
torinese ; Gallo e": Gervàsiitti, venu­
ti ; appositamente-da,Inorino. ,-, , 

il-,conte Bonzi, prima,jdì aprire 
la^discussione 'sugh^ oggetti-, all'or-; 
din© , del ; :giprno .•delr assemblea,, 
porse -il benvenuto .ai; graditi/ospi­
ti a npmei., dei .soci tutti-di»Mìlano,-
è ili ,ha ipr^ègati,.disvoler, prendere 
lil3eraji:\.entei pa'rt.ei'all^ .discussione. 
• li'jj'rgcinentó prinpipàle-• della, riu-^ 
hiove è^stata l'ammissione di "n'ùo-
vi sòci. In baae al riuovo regola-
mlinÉo'apprSv'àtò "l'estate rs'cò'fsà"àl-
!'a§semb;ea(>del iPordoiv -v.eùtie pre-ì 
sentàtala;:lista-;dei'„niioyi'" candida-; 
ti e venne data'letturàr deilfe asoen-; 
sioni :dà,e§si'cotnpiute.'Per<ciascu'-
nó.di 'essi JSÌÌ;procedette aduàmpia! 
e severa .disanima, vàM'a; iqùalóipai'-
tec'iparorio in modo , particolàte il 
dótt.. Ugo," di "Vallepiàna, il'avv. Ga­
sparòttò,' il dótt:, ^ Pol-Vàrà e .'Vitale 
•Bra/màrii. : Dopo' ampia discud^sione 
vennero, ap'pro-vàti' .all'unanimità, 
siigli ;ottò candidati'- presentati,' -i 
nomi dei signori Aldo .Lans,'.t«heii-. 
te Felice 'Bpffa] Ballaràft.'.e'Carlo. 
Negri. Questo , non vuoi; dire .che 
la' nomina ài debba rite'nfer definiti­
va che, cótìie. e."noto, i nomi stes­
si dovranno esser,e proposti all'às-; 
sèmbléa generale per; là. accetta­
zione definitiva. Come. si vede, il 
vaglio' è stato rigorosissimo,, in 
omaggio all'importanza che 'la no­
mina ad «accademico»' deve avere. 
I candidati scelti -hanno 'ài lóro at­
tivo numerósissime prime scalate, 
effettuate come ' càpi-cordàtà. Il 
Laus ed il ì Negri hanno già. fatto 
parlare di sé e la.loro attività era 
già'coriòsciitta negli ambienti', alpi­
nistici' milanesi. Più' in ombra, ih-
vece, era rimasto finora, il tenente 
Boffa' Bàllaran -'- che trovasi- atr-
tualmènte! a Bressanone ^- il quale 
ha compiuto; una serie; di imprese 
di primissimo' ordine, di .cui' po­
chissimi avevano saputo qualche 
cosa,;' egli • operava ' modestamente, 
in •silenizio,.'da vero alpinista, .ani;, 
maio : -da' una . grande, : purissima 
passione. . ^ • . i » . •. . 

Lajsgyera selezione è stata *ope» 
rata 'anèhè.'per un'altra.ragione t'o-
tàlmerite,. estranea :;alliàbilitàf .,'dei 
candidati e"̂  c ioè,per uii'.,cèrto ri» 
guardo- verso .il-'Club.*Alpino Ita­
liano che, cpnji^'si sa, ..ha^ ammesso 
gratuitam'enite/ cóiiiè' .soci Vitalizi, 
gli appartenenti^ all'Accademiqo., Si 
e voluto e'vitiare'Fimpréssipne che, 
con raccogliménto: di maggior'nu;. 
mero di accadètìioi, • 'venissero,;'à 
scapitarne... finanziariamente _i 
quadri del massimo • sodalizio alpi­
nistico nazionale. ' ' ; 

A norma, poi, delle recenti dispo­
sizioni ratificate da S. E. Manaresi, 
per cui nel nuovo Consiglio del 
O.A.A.I., dovrà esservi, quale Con-
sigliere, un rappresentante per ogni 

conte:'à'VT.. Leonardo ^ÒhzT S :rà|f-
presentare; il: Gruppo • lombardo. ' ' 
: Gli •accademici milanesi, inoltre, 
iri'Considei:azióne che' il- loro -Grup-

Eo é attualmente il più numeroso, 
anno--esprèsso il voto-' che venga 

n'òmiriatò 'un -loro' rappresentante 
ad occupare uno dei posti di Vice­
presidènte 'im Seno al-Consiglio di 
ÌDrossima elezione,' ed 'hanno desi­
gnato 'a tal, uòpo'il 'nome del dott. 
cav. ' Luigi ' Gaetano Polvara. 

,Pér. quanto!riguarda il prossimo 
C,9ngresso .del -C.A.'A.I.;.i sòci,'del 

.Gruppo di.'Myàno, rin'lconsiderazio-
ne,,che,.;quest;armo sarà -tenuto a 
Go.ttina-, dfAmpe?z;o''-, ÌL-Congresso 
Nazionale, del 'C.A.I.Vwedl iliCon-
grés.so Intemàizionaleidi i Alpinismo; 
hanno, proposto che si .approfitti 

. cleirocJca.sione' per tènere, nella 
sfe'ssà-'sédè,' e * nella "stessa ejpo<vi 
dè'He • -fdue ~ "grandi—Triaiiifestàziòiìi, 
anche • l'assemblea annuale del'^Ac-
cademicO»,; e c iò 'per evitare che 
.trbpgo-n'ùmei'qsèr-riunioni in. date 
è luoghifdivèrsi- danneggino'là buo­
na -riuscita :;dèi ̂  Congressi stessi. 
—'lì '(}rù"ppó""dÌ^Mìlàhoi~ infine, ha 
-espresso al'^'désìdefio'- chp il ..Con-
igr,esso:idèl el934''v'eilga affidato -"alla 
Jsua''orgà"nizzà2ione, qualóra la'pre-
sidén2a«del*C.:A.''A'.I.: lo' ritenga-op-
iportuno,' •( e;udi'- questo ' eventuale 
icompitoiil .Gruppo si-i è-dichiarato 
àltamente;:,onorato.' • • . ^ . 
. ' ]ja ' seduta .;vetìne - to l ta -à -tarda 
o r a . : " i:-^ : - ; , < - '"' •• '-- • - ' • 

21 Aprile 
, ' • • ; , \ , ; , _ , , - - , , _ J _ _ _ . ' " : • • 

Il Diice riceverà i vincitori 
'.I r di Bardonecchia 

; Fra-.le.diS(po.sizibni contenute nel 
Foglio d'Ordini emesso i l i corren­
te dal Partito.Nazionale Fascista, 
riguardanti; laceleibrazione del: Na­
tale di Róma, 21 aprilo-^XI dell'Era 
Fascista,, vèi ne 'è una chev desterà 
indubbiamente il maggio:!' interesse 
fta gli',sciatori,.specialmente 1 go­
liardi : infatti ò stato dispoeto che, 
fra gli. altri, irappresentontl delle 
forze giovanili, operaie, vincitori di 
borse di-iStùdio. verraiino presenta­
ti al, Duce: dal Segretario, del Par­
tito, nella. Sala Regia di Palazzo 
yene;zi^,:con. l'intervento del Diret-
.tòrio, i; vincitori dei giochi interna­
zionali .invernali di Bardonecchia 
e-precisamente.: ;•-:. ', 
I Cario .Barassi di'Milano, Borieìfi 

flOTiiwàiao,di Milano, .Caroniloren-
!o di 'Torino,- Castelli ..Gìho di Mi­
lano, Castelli •Vitlorin- "di * Milano, 
Cobiancjii Gino*ài ìireinefD^^ar 
Americo d i Fiume,' Fdchlnelti'''Lul­
lo di iPadova.^.'Pè, d'Ostiani' A,vturo 
di ;Joirìtìò,iGallihaAìitonÌó'ài Mi­
lano; •Gatlorrio Luigi di-, Genova, 
Guai-nierilAdriaiio di Padova, -Gui-
zi LUsse'~>di •MUajìo. Hnlzner Gu­
glie Imo di''Toririo,' Masòero":Sandro 
di Toi:ifiò,'=MHmri Femw-di l'ori-
np, PafibnV Federico di:Milano, Pc-
coz Lwiff'iHi Torino, Pér-jf/iem Mi­
chele di Torino, Romanini Emilio 
di Milano, Spanò Umberto ài Ge­
nova, Tarufji Piero di Roma. , 

;Come è noto, essi si (raduneranno 
prima nel Colosseo, alle ore. 18 da 
dóve, si, recheranno a Palazzo Ve­
nezia, al Comando del Segretario 
fekierale di Róma, percorrendo la 
Via dell'Impero. 

La riduzione del 70°|o 
ancora in vigore 

' L'Ammiriistrazione d^llc Ferrovìe 
dello Stato, nell'intento dì agevola­
re il movimento escursionistico ed 
alpinistico, ha disposto che sia 
mantenuta in 'vigore la riduzione 
del 70 per cento à favore 'delle co­
mitive di almeno 25 persone, re-
cantisi in località montane. • 

Per ottenere,.il rilascio del bi­
glietto collettivo iti pnrt-enza dalle 
città per le quali la concessione 
è stata stabilita {Milano, Torino, 
ecc.), è sufficiente presentare ri­
chiesta il giorno precedente alla 
stazione di partenza o presso le 
•agenzie autorizzate, salvo che il 
percorso interessi anche un servi­
zio" automobilistico o ferroviario in 
corrispondenza eolie Ferrovie dello 
Stato, nel quale caso è necessario 
un preavviso di 48 ore. ^ ; . : ; 

M « ì • ' • 

Mostra NazioDale di Fotooralia alpina 
Fra le manifestazioni 'che, liei-

la prossima estate, avranno luogo 
a Cortina d'Ampezzo, sono da.an­
noverarsi, come già è stato an­
nunciato, il Congresso annuale,del 
C. A. I. e il IV Congresso Inter, 
nazionale d'Alpinismo con. la par­
tecipazione, di 5000 congressisti; e 
i rappresentanti di ben 20 Nazio-
nii inserito, per : espressa. volontà 
del. Capo del Governo, nel Calen­
dario fascista dell'Anno XI. . • 

In ' occasione di queste • due ' ma-
nifestazioni; che riusciranno una 
imponènte assise delle forze di 
tutto.il mondò,' il Club Alpino'Ità-
il'iaiio organizza una Mostra. Nazio­
nale' di . Fotografia , alpina; -TÌser-
v a t a . a i fotografi italiani,' sia di­
lettanti che, ' prof essionisti, • che 
avrà luogo' nella ridente, cittadi-r 
na dolomitica .dal 116 luglio :a r 14 
settembrei a. e. -. , T /: 
: Per; partecipare ^ alla : pTedetta 
Mostra ; fotografica, i 'concorrenti 
dovranno'richiedere l'appòsita sche. 
da ; di ' 'notificazióne alla « Commis­
sione pei? la lyióstr a'Nazionale di 
Fotografia' :alpiria», presso la Se­
zione di Milano-del-Ci A. I. in'Via 
Silvio.'Pellico, ' 6,'-Milano, e rimet.-
terla, debitamente compilata, al 
predetto Elite, non più tardi del 15 
giugno p. V. L'Ente organizzatore 
fornirà^ ai .richiedenti qualsiasi" in-
formaziojie in proposito. 

Possiamo frattanto annunciare 
che il campo vastissimo ha richie­
sto di suddividere la Mostra in 
quattro Sezioni, e cioè : fotografia 
documentaria,^ cioè_ senza eccessive 
preoccupazioni artistiche o esage­
rate ricerche d'effetti, illustranti le 
caratteristiche di un determinato 
gruppo ó^ regjione. Fotografia arti­
stica,, e cioè ispirata coon senso,di 
arte, agli innumerevoli temi che la 
montagna,Offre al fotografo, capace 
di'esprimere attraverso la fotogra­
fia, una sensibilità, artistica non di­
sgiunta da una tecnica impeccabile. 
Fotografia' «extra Alpi », riguar­
dante' in_ pà'rticolar modo le esplo­
razioni italiane nelle Ande, Kili-
mangiaro, • Caucaso,, .Pamir, : Cara-
corum,' ecc. Tutti i privati o .Enti 
possessori di queste preziose ed in­
teressanti raccolte fotografiche che 
testinióniano la forza di espansione 
della scienza , italiana, nel mondo, 
vorranno certamente' concorrere 
alla migliore riuscita di questa bel­
la iniziativa. Fotografia• scientifica, 
comprèndente la morfologia, geolo­
gia, zoologia,-botanica," antropogep-
grafia, .etnografia, ' stèrèofotogram-
metria • e ^fotografia-'aerea' 'dèlia 
montagnà'in generale. :• = ' -" 

Le . opere -dovranno pervenire^' 
francò di portò, alla anzidetta Com­
missione, in Milano, non oltre il 
15 giugno p. v.- la quale provvede-
rà poi per il loro inoltro a Cortina 
d'Ampezzo, ove rimarranno espo­
ste sino al . 14 settembre p. v. 

Fanno parte gtel Comitato Orga--
nizzatore, S_.' E. l'On. Angelo Ma­
naresi, presidente generale del C. 
A. I., il prof. Ardito Desio, il cav. 
Pietro Corbellini-del C. A. L e i 
sigg. rag. Barberis E'rberto, Chie­
sa Cesare, De Gregori GiuseppCj 
Laèng dòtt. Gualtiero, Pellegrini 
rag. - Guido ' e ' Schiavio cav. uff. O-
lindo. " „ • . 

NELLA FEDERAZIONE DELLO SCI 
La Comnilssione tecnica 

La Federazione Italiana dello 
Sci comunica : 

« L'ón Eenato Ricci ha costitui­
to la Commissione tecnica sci, chia­
mando a farne parte i signori : 
- Ing. Gianni Albertini. 
• Conte ing. Aldo Bonacqssa,-

Avv. Checchi Guarnieri, ' , 
Dott. Vinqenzo La Porta, ~ 
Dott. Fernando Menzocchi, •' 
Dott.. Angelo Rivera, 
Federico. Tèrschak'». ' ' .-

Nuovi membri del Comitato centrale. .^ 
« S. 'E.-Reuatò-Ricci'.ha' nominato, 

quali 'nuovi membri ,;de Comitato 
centrale della F.I.S; :'. • • ' 

Ing. Gianni-^ Albertiili, •-. «^ 
Dott; -Vinc'énzo Là/Portai " 

' Dott. Fernando Menzocchi,-^' • 
Dott. Angelo jRivera,^ . r , > 
On. Vincenzo Tecchio ». ' > 

Net prossimo numero : 

Relazione, originale di Toni 
Schmid sulla scalata delia 
parete Nord del Cervino. 

/ 
PREALPI E A L P I LOMBARDE 

Valcava (1300) versante nord 
Costa Imagna (m. 1000) « , 
Gap. Pialeral (1400) , . . . , . 
Blandino (1400) . . . . . . 
Camisolo (2000) . . . « < 
Pian di Bobbio (1700) . . . 
Pian d'Artavaggio (1600) .- , 
Barbellino, rif. Curò '1898) . 
Foppolo (1500) . . . . . 
Cà S. Marco (m. 1827) „ % 
Passo S. Marco (2000) ; , ' , 
S. Lucio (m. 920) ._.""*' . ' 
Montagnina (1700) . . < * 
Madesimo (1534) - . . . . » , 
Motta, sopra Madesimo . , -. 
Monte Spluga (1900) . , . , 
Arcoglio (2000) . . . * . . 
Gap. Zoia (2000) . . . « - . 
Li vigno (1800) . . . - . . . • 
Stelvio: I I I Cant: (2200) . 
Passo dello Stelvio (2800).. , 
Monte Livrio (3100) . . . ' 
Cap. Pizzini (2700) . . . , 
Gap. Casati (3300) . . .-, . ' 
Passo del' Tonale (Ì800) . . 

A L P I P IEMONTESI 

Alpe Devero (1700) . . . , 
Cascata" Toce (1700) . . . , 
Valtoggia ' . ' . ' . . . . ,._. , 
Capanna Zamboni (m. 200Ó) . 
Lago Mucrone (2000) . j . , 
Gressoney-La Trinit.é (1600) ' 
Campi di Bedenie (m. 1900) , 
Capanna Carla (1800) . . . , 
Gabiet (2360) . . . , . , . 
Breuil (2000).-. . . . . . . . , 
Colle delTheodulo (3300)-* ., 
Gtan.S. Bernardo 
Piccolo S; -Bernardo (2200) . , 
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Pont ValsavarancHe (m.. 1946) 
Pian della Mussa (1700) . . '. 
Rifugi Val Stretta (1770) . " . 
Moncenisio (2000) . . ' .- . . 
Sestrièrea' (2000) . « • • « . 
Olavières (1800) * . « « . . 
Cap. Mautino (2220) « < . 
Gap. Kind (2200) . . - * * . 
Crissolo (Pian della Regina) 
Argenterà (1690) 
Limone Piemonte (campi) . . 

A L P I VEKETE 

Madonna Campiglio (1500) . . 
Campo Carlomagno < < . ". 
Grostè •' .' '. . . * , , ' . 
S. ' Martino Castrozza, campi 
Passo dì Rolla: (2000) . . . . 
Alpe di Siusi (2142) * . « . 
Passo Giovo (2094) » g k . 
Passo Sella (2200) . - . " « , . 
Lavazó . . . . < . . . 
M. Piana (m. 2325) . . » . 
Passo Gardena (2137) « • . 
Passo Pordoi (2200) < . . " . 
Val Badia (1400) . . < ' . * < 
Paneveggio . . . « « . » 
Colle Isarco,' cainpi i, < « ; 
Raganella (2200) . . . . . . 
Tarvisio, campi . . • « , ( . 

' A P P E N N I N I 

Abetone (1400) . . . » ¥ « , 
Campo Catino, campi - « < • 
Oapracotta (1421) « <. « 

•:-^-.::•.:: :-:::" '. ' 'SVIZZERA 

Passo del Bernina (2320) 
Sempione (Ospizio) « « • a 
S. Gottardo, Passo « « « . 
Càp. • del Rotondo . « . « « » 
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I V A L . I O H I A I - P I N I 
Nelle Provincie di Bolzano, Trento e Belluno permangono clìlusl 1 

passi dello Steivio, del Giovo,-del Pordóì, di-Falzarego, di Montecroce 
Comelico e di Tre Grocl. Tutti gli altri passi sono aperti al traffico, ma . 
viene consigliato l'uso delle catene per gli autoveicoli. , - " , 

Per la formazione di valenti rocciatori 
Là scuola nazioflale di alrampìtaineDto 

in Va l R o s a n d r a 
Cà' Direziotle dèlia Sezione del 

C.A.L ' dì Trieste, con l'appoggio 
della Sede Centrale, ha deciso; in 
una recentissima seduta,, dì isti­
tuire a Trieste una scuola nazio­
nale di arrampicamento. 

I corsi avranno la loro sede na-
turale nella vicina Val Ilosandra 
e saranno diretti da esperti roccia­
tori, dotati dell'attrezzamento più 
adatto per l'applicazione della mo. 
derna tecnica da roccia. 

Questa scuola, che ha già avuto 
l'autorizzazione e il plauso dì S. E. 
Manaresi,' avrà lo scopo di diffon­
dere tra gli alpinisti italiani la co­
noscenza, dei metodi che permetto­
no ai rocciatori di effeitucire, le 
maggiori imprese dolomitiche. La 
scuola, oltre che con l'insegnamen­
to'pratico nella Val Rosandra, dif­
fonderà la conoscenza dì questi si-
stemì.con pubblicazioni, conferenze 
e copioso materiale illustrativo. 

Questa ^notizia ha suscitato una 
giusta soddisfazione, tra. ì rocciato­
ri del G.A.R.S.,' della Società Al­
pina delle Giulie, ì quali vedono ri. 
conosciuta in così alta sede la loro 
attività, spiegata fino dalla fonda­
zione del Gruppo per la conoscenza 
della tecnica più razionale dì ar-
ranìpic amento. ' 

Altre iniziative a Torino 
Nell'intento di ditfondeTe l'alpi­

nismo su roccia e'migliorare la tec­
nica in chi ' già' to' pratica,, è stato 
istituito in seno alla Sezione'Uget 
del C.A.I. di Torino, ima scuola 
di arrampicairiento. Questa nuova 
attività - ugetina- troverà canapo di 
svolgersi nelle diverse località at­
te a servire • come .palestra di in­
segnamento e di perfezionamento 
sulle; Alpi occidentali. Le gite; se­
condo gli intendimenti, dell'appo­
sita;-Commissione, .saranno svolte 
bèni quindici giorni, ad iniziare dal 
7 ; maggio • p. V. ' e , termineranno il 
25 - giugno.. Durante lo svolgimento 
dèlie gite stesse verranno fatte 
apposite • dimostrazioni e praticati 
i varii sistemi^ di salita, discesa, as­
sicurazione, in relazione alle di­
verse condizioni e qualità del mon­
te e della roccia. 

Le località scelte per tali -lezio­
ni-gita, sono le seguenti, e si ef­
fettueranno rielle sottoindicatrt da­
te : 7 maggio : Lunelle di Traves 
(m. 1300), 'Cresta Es t ; 21 maggio; 
Rocca Sella (m. 1509), Valle di 
Susa, C'resta Sud : 4 giugno ; Pic­
chi del Pagliaio (m. 2200).; Val 
Sàngonètto; 19 giugno: -Punta' 
Cfistalliera (m. 2840), Valle di Su­
sa ;• 25 giugno : Rocca Riohdi -e 
Rbcche'-di'-Miglia (mV ;2742), ' Valle 
Stfettà..->-S -' • ••"-• 
: ÌLa scuola, sarà diretta da-alcuni 
fria,,.i ^migliori: -alpinisti ; ugetihi,*/edj 
alla stéssa potranno partecipare 
tùttit i .soci. - - ' ,. • .--.i'.!.:, 

•'Anche {\-Gruppo EscUriionistico-^ 
figU'imcai, di Torino, ha istituito 
ad uso_.dei. suoi Soci, .un .Corso- di 
arrampicamento su roccia. Il Cor­
so, _ diretto da alcimi ottirhi al­
pinisti dell'Ymca, consisterà in 
una S'3rie di gite di caràttere ac­
cademico dfi effettuarsi sulle più 
note punte delle nostre monta­
gne! La prima di queste gite ha 
avuto luogo il 9 scorso sulla Roc­
ca Sella, nella Val Susa; succes­
sivamente poi gli . arrampicatori 

dell'Ymcà si recheranno allo _Lii-
nelle di Lanzo, sulla Cristalliera 
ed alla Rocca di -Miglia, nella VftJ-
le Stretta. .. ... ' 

...•e a Bolzano 
Parallelamente a tutta l 'altra at.. 

tività sociale, la Sezione .di .Bolza­
no del C.A.L istituirà prossima, 
mente una scuola di'tóccia, teorica 
e pratica^ per gli alpinisti ohe vor­
ranno iniziarsi a perfezionarsi nel­
la tecnica arranipioatoria. ' L e ' l e ­
zioni'teoriche saranno tenute ntìlla 
sede sociale e quelle p'ratiche nel 
Gruppo del Catinaccio, con- base 
al rifugio Coronelle. Le lezioni teo­
riche verranno tenute da valenti 
insegnanti; ' quelle pratiche dalla 
guida Jori (tanto nomini !). Il pro­
gramma definitì\o — tuttora allo 
studio :— promette di riuscire una 
cosa -piena di grande interesse, e 
di certo , succèsso. La viva attesa 
che si è andata formando negli am­
bienti • di Bolzano in seguito alle 
prime vaghe voci è l'indice sicuro 
del favore che' l'iniziativa:incon­
trerà. , ' , . 

• • • — • [ — • — 

L'aneinMeailelCiDli Alpino M e 
L'assemblea'generale anhliale dei 

delegati del, Club "Alpino Francese 
si è t enutac i 2 corrente, nèH'anfi­
teatro Desdartes, alla Sorbona di 
Parigi. 

Lo modificazioni dello statuto, 
presentate dal.Comitato, non han­
no potuto èssere votate,' data l'in­
sufficiente nùmero • dei presenti.-

Vennero, assegnate medaglie;per 
servizi resi • all'alpinismo ' ai signori 
Paillon, Bouillette, Marchandise', 
de Saint.Saud, e signorina Foucard. 
Claudio 'Wilson, ex presidente ; del-
:l'Alpine Ci'ub, è statò nominato 
membro d!onorè. ' -

Il'_ sig. Escarra è stato •rieletto 
presidente alla, quasi unanimità: dèi 
votanti ed Escudié, uno dei più sim­
patici meiribri della Sezione di Lio­
ne, è stato elètto tesoriere'a gran­
de maggioranza, ' , in sostituzione 
dell'antico tesoriere. 
, Per lapr in ia volta, numerosi gio­
vani alpinisti sono stati eletti mem­
bri del Comitato'di direzione e pre^ 
cisamente : Dorgnies, dott. May, 
dott.- Arlaud, Fortunet, Gaché. 
Tiard, de Layre, Bregeaut.^'Wibrat-
te e de Segogne. 

Queste nomine di giovani fanno 
presagire bene. per "avvenire del 
C. A. F., secondo l'opinione degli 
ambienti alpinistici francesi, che 
aveva effettivamente .bisogno di. 
ringiovanire i suoi quadri. 

' -ALPINISMO DI STAGIONE 
I . . . 

:Iia'prima invernale dell'Ivigna 
fM scrivono da Merano, àn: data 

5'corrente, che la parete dell'Ivi-
gna è stata scalata, quest'anno, per 
la. .prima volta, da un alpinista di 
Recezione : il maestro Gilberto Gra-
yiiia, _direttore dell'orchestra, di 
quella stazione di cura, che ha cosi 
dimostrato di saper superare non 
solo le difficoltà dell'arte dei suoni, 
bensì quelle aJltrettanto difficili di 
una vetta di oltre 3000 inetri, la 
cui scalata è ritenuta, nella regio­
ne, quale una delle più ardue, spe­
cialmente data l'epoca e le condi­
zioni di tempo ÌQ cui è stata cou» 
pinta. 

'i*.*i\*.«.- '--tw- '--:»-» '.>...-.riÌ?.-i'A>X>_ -'j*i._-it*i?3*.si.^.L_-vjy!r.-i.«.-j.'-.»i...^*. 
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LO SCARPONE 
K ^ 

CLUB ALPINO ITALIANO 
3e:zsioini© di Mlilorio 
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LA TESTIMONIANZA D'AMORE D'UN NOBILE SOCIO 

Dn lascito di 25 mila lire del Dott. Gerolamo Serina 
Tra i Consoci più anziani il dot­

tor Gerolamo Ser ina , aveva po­
sto notevolissimo. 

La sua iscrizione alla n o s t r a 
Seziono d a t a dal 1898. 

Egli e ra allora g iovane a r d e n t e 
alpinista ; in seguito aveva cont i­
nuato la sua a t t iv i tà pur t r a le cu­
r e della professione di nota io al­
te rnando l 'amore a l l a m o n t a g n a 
con quello del nos t ro g r a n d e Pae ­
se. 

Collega ed amico persona le de i 
nost r i migliori appasa iona t i anzia­
ni, dal l 'avv. Eliseo Por ro , a Gui­
do (Galimberti, d a Luigi Brioschi 
al defunto Luigi Vi t to r io Ber ta-
relli a l l ' ing. Car lo E i v a ed ai mol­
t i del la schiera dei pionier i del­
l 'a lpinismo, egli lia voluto in mor­
t e a s segna re al Club Alpino I t a ­
l iano u n a somma cospicua che ser­
va pe r opere a lpinis t iche fonda­

menta l i . 

L ' a t t o generoso che ci viene .da 
Uomo di così a l to c a r a t t e r e o di 
così esemplare vita di lavoro, ci 
rieinpin di g rande orgoglio e di vi­
vissima letizia. Nel l 'az ione giorna­
liera e t e n a c e che u n a for te legio­
ne di alpinis t i compie dis in teres-
satai t ientc a prò ' del Club Alpino 
Italiani), sot to la guida di S, E . 
Munaresi , l ' res identc Generale , 
g rand i sono lo soddisfazioni ipog-

.giate sul rifiorire della nos t ra Is t i ­
tuzione affinchè es.sa esalti i va­
lori spir i tuali di masse sempre 
maggiori . Il r isul ta to è però alcu­
ne volte scaiso e nascosto, a l t re 
volte lento a conseguirsi o fuor­
vialo d a . impensa te deviazioni di 
po l t rone r i a e d i snobismo. Im-
uieUso è invece il < gaudio , pe r chi 

lavora, ne l vedere l ' approvazione 
e l ' a iu to a lcune volte impensa to 
ed i n a s p e t t a t o d a chi non aveva 
bisogno d i travaglio- d i p ropagan­
da, p e r c h è già posto in sfere su­
per ior i d ' ideale , ma pur sempre vi­
gile e benevolo giudice ed anima­
tore del O.A.L 

Tale, o Consoci che (lavorate p e r 
il nos t ro Sodalizio, è l ' a l to signi­
ficato del lascito Se r ina e ci sia 
gradi to accoglierlo come il miglio­
re dei premi , perchè ci viene d a 
an ima e l e t t a e nos t r a . A Lui ri-
volgiamo vm pensiero d i f ra t e rna 
ed entus ias t ica s impa t i a e accin-
ì;iamoci alle grandi o p e r e che an­
cora a t t e n d o n o l ' a l ac r i t à di tu t t i . 
Col prez ioso ausilio da toc i dal 
do t to r Gerolamo Se r ina esse àvran , 
no nuovo e forte impulso . 

Là Direzione 
della Spzione di Milano 

L a Direzione, nel la s e d u t a odier­
na, ha preso a t to con an imo com­
mosso del lascito di L i r e 25.000 del 
nota io D o t t . Gerolamo Ser ina . 

H a t r i b u t a t o a l l ' e s t in to u n a de­
vota commemorazione, ed h a deci­
so di r ingraz ia re a n z i t u t t o la Fa< 
miglia Ser ina- iiella p e r s o n a del 
Frate l lo del defunto, Genera le S te ­
fano Ser ina . 

H a poi preso conoscenza di al­
cune proj ioste fa t te d a diversi con--
siglieri c irca f impiego de l l a forte 
somma messa a disposizione della 
Sezione ed ha deciso di fissarne 
per sommi capi l ' impiego in modo 
che r iesca opera s ingolare ad im­
per i turo r icordo del generoso e o e 
socio scomparso. 

La prossima conferenza 

Il nos t ro socio r ag . Mar io Tede-
Rclù t e r r à la sera di mercoledì 19 
jiprile alle ore 21,15 precise, nel­
l 'Aula i l a g n a del Ginnasio Bécca-
riii- (sedo de l l 'Univers i tà Popo la re , 
piazza iS. Alessandro, 1) u n a confe­
renza sul t e m a : 

« L 'umorismo in m o n t a g n a » 
Non sa r à consent i to l 'accesso al­

la .sala a conferenza iniziata . 

Le p ross ime gite 

^^ 29-30 aprile 
^ • {Ti corso di p reparaz ione una 

f,ii^f.^eii^;tiea al M. Ge|è-i,CYsl-Px4U.-
tu'ì_ .Qualora fosae r i m a n d a t a ' p e r 
tJiHicoltà. di [ lernot ta ineato la gi ta 
V(ìrrebbe sos t i tu i ta con u n ' u l t r a nel­
la zona del Passo di Qavia (M. So-
b r e t t a o S. Matteo) . 

6-7 maggio 
A p e r t u r a dejla s tag ione alpinisti­

ca con la salita, al ,M. Eyenorn e 
Massone, Val d 'Osso la . 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario del la Sede. - Gli uUici di se-
g i r ie i ia sono aperti tutti i ,g iorn i le­
dal i dalle y alte 12, dalle l i alle 19 
e lialle 21 aUe 22,:i0. I.e sale della 
Sede sono aperte ai soci nei giorni 
ilViiiili .dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
;.'-',;!o. La «(wa del sabato, delle con-
furenze, nei iriowii testivi e solenni­
tà, Ila Sezione rimane chiusa. 

Nei mesi di Maggio, Giugno, Lu­
glio, Agosto e Settembre i locali ri-
jiiangono dlilusi nel pomeriggio del 
babele. 

Capanne _ Nel prossimo numero 

verranno indicate le capanne che si 
apr i ranno col mese di maggio. 

BfbiJoteoa — La biblioteca è aperta, 
ai soci nel giorni, non festivi, di 
Alartedl, Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22,30. 

Assicurazioni infortuni 
Si ripetono le condizioni deJla po­

lizza di assicurazione dei Soci del 
C.A.I. contro gli infortuni alpinisti­
c i stiipulota colla Società « The Ita-
lian Excees ». 

L'assicurazione ha esclusivamente 
valore per 1 soli « infortuni alpinisti­
ci a. che avvenissero in occasione di 
escureioni in montagna, nelle grotte 
alpestri in genere, sia individuali che 
collettive, con o senza guide, in qua-
lunciue epoca <leiranno ecl^a jxualsiy-
fii quoia, coii ó senza~&cì."ài Soci cléT 
.Cluli Alpino, cb-e .avranno—pa^jatò..4ft-
reita relativa alJ'assiciuazioiie e ri-
fiultoranno perciò iscritti sul ilbro ma­
tricola. 

t ipi di asslcura-

L. 3 
> 6 
. 15 
. 30 

oltre al dirit to fisso di lire una per 
quietanza del premio 

L'assicurazione ])uò essere la t ta an­
che .per cow'ispondenza od a mezzo di 
altre persone. 

L'aesicurando dovrà presentare la 
tessera sociale col bollino dell 'anno 
in corso, indicando : 

Cognome e Nome; Paterni tà (di o 
fu); Età, anni ; Uomicilio (città, via 
e numero) ; Henefloiari in caso di 
morte, in anancanza di tale Indicazio­
ne sarà indicato « Eredi legittimi o 
teistementari ». 

Anche per le rinnovazioinl di polizze 
già scadute, è necessario dare le in­
dicazioni qui eopraindicate. 

I Soci delle altre Sezioni di Lom­
bardia, che noti potranno presentare 
la tessera sociale col bollino, dovran­

no esi t i le u n a diohlaraislone 'ieM 
iwroipria Sezione attestante l 'avvenuto 
.pagamento. SI rammenta che prM?o 
la Sezione di Milano del CA.I . «l pos­
sono effettuaTe le assicurazioni solo 
pei soci appartenenti e Sezioni Lom­
barde. 

Effettuando l 'assicurazione a mezzo 
posta, pregasi aggiungere il toanco-
bollo per l'invio deflle polizza. 

L'attendamento della Sezione 
« I l a F i e r a d i M i l a n o 

Nel grandioso s tand che la D i t t a 
E t t o r e More t t i ha , con signori l i tà 
al lest i to nel l 'ex padigl ione de l l 'Ae. 
reonaut ico , or» Mos t ra dello ^ o r t , 
figurano, b e n disposte con t ro un 
fantast ico sfondo di picchi nevosi, 
t r e t e n d e complete deW'Attenda­
mento del O.A.I. di Milano : U n a 
tenda Malenco a d uno o d u e posti , 
u n a t e n d a Gr igna a due post i e la 
t e n d a del la Direzione. "Tende un 
pò vecchiot te (due eon tano ben 12 
ann i di v i ta ) ma in o t t imo s ta to e 
confortevoli, 

L ' a t t e n d a m e n t o dispone d i 18 
tende Malenco, 11 t e n d e Grigna, 
due t ende Cervino a sei posti e 
t r e t e n d e Milano a 15 pos t i . Ad o-
gni a t t e n d a t o viene forni to un let­
t ino, im materasso di lana con 

guancia le , due g rand i coper te di 
lana e u n o sgabello. . 

I l ma te r i a l e di a t t e n d a m e n t o vie. 
ne ino l t re comple ta to d a una vasta 
t e n d a mensa, e d a u n a t e n d a cu­
cina. 

La Sez ione si p reoccupa d i da re 
a l «ooio t u t t o q u a n t o p o i s a ren­
de re confortevole la v i t a in a l ta 
montagna , senza pe rò p r e t ende re 
d i t r a s fo rmare l ' a t t endamen to , in 
uh g r a n d e albergo come possono 
credere t a lun i i quali , con pover tà 
d i spir i to , r i tengono che la mani-
fe«tazione del O.A.L si r iduca ad 
una semplice manifestazione alber-
ghiera. E ' bene che costoro sappia­
no che scopo de l l ' a t t endamento è 
di faci l i tare ai soci che, avidi d i 
ascensioni , non p o t r e b b e r o a4tri-
ment i avere da possibi l i tà di una 
lunga costosa pe rmanenza in mon­
tagna , la conoscenza dei nos t r i roi> 
gliori g ruppi alpini, e d i assis tere 
ed indir izzare g radua lmente i gio. 
vani aill 'alpinismo d ' a l t a m o n t a g n a . 

E la n o s t r a Sezione proseguendo 
nel suo programma, per d a r sempre 
niiglior impulso alla meravigl iosa 
vi ta t r a i mont i organizzerà que-
s f a n n o , come abbiamo già pubbli­
ca to , il suo a t t e n d a m e n t o ne t g rup­
po del Cerv ino da l 23 luglio al 23 
agos to . 

Nel pross imo numero da remo un 
cenno sommario sulla, zona dell 'at­
t e n d a m e n t o . F r a t t a n t o invi t iamo 
tu t t i i soci e non soci a vis i ta re al­
la F ie ra Campionar ia i campioni 
delle roinuscolejjasette d i t e l a che 
accogl ieranno ques t ' anno i nos t r i 
a t t enda t i . 

SCI CLUB MILANO 

Tabella dei vari 
zione: 
Tipo A L. 5000 
Tipo B 3 10000 
Tipo G » 25000 
Tipo D » 5000O 

Premiazione di soci 
Presso la sede sociale h a avuto l u e 

go venerdì sera 7 coiTente un ' int ima 
cerimonia per la consegna d i due me­
daglie d 'onore una di benemerenza, 
e parecchie per le « prove d i catego­
r ia » ai soci che maggiormente si di­
stinsero nella campagna sciistica che 
sta per chiudersi . 

Far 1 numerosi intervenuti che af­
follavano Ile sale sociaili si notavano 
i «ignori ; dott. Melzi in ra.ppre3entan-
za del dott. Boldi, Segretario Politi­
co del G.U.F., il s ignor Polastrl , De­
legato del G.U.F., il cav. Flumlanl, 
Presidente del Direttorio Provinciale 
della F.I.S.. il cav. dott. Guido Berta-
relli. Vice-Presidente della Sezione di 
Milano del C.A.I. e molti a l t r i di cui 
ci sfugge il nome. 

Dopo brevi cordiali ©arole del Pre-
iSidente dello Sci Club, Conte Dott. 
Ugo di Vallepiana, questi offriva, la 
medaglia d'onore al s ignor i : 

Aldo Borlettl, campione mondiale 
studentesco In discesa, e Isaline Cri­
velli, campionessa d'Italia, e quella 
di benemerenza a : Diego Santambro­
gio, per la costante e fattiva colla­
borazione prestata durante l'«nno. 

Furono inoltre consegnate le meda­
glie a i classificati nelle iprove di ca­
tegoria svoiltesi al Sestrières il 19 feb-
braio u. s. come segue; 

Seconda categoria:' 
Eilio Frisia, Giuseppe Frua, Iginio 

Guagnellini. Antonio Paladini, Pep-
pino Pasque. 

Terza categoria: 
Alberto Corsi, Luigi Origene, Gio­

vanni Stringa. 
' ' Vennero pure ricordati 1 fedsli 'ami-
cl della 0 Baira » seni.p.re presenti 
alle più Importanti manifestazioni, 
offrendo la medaglia ricordo della 
Gara Prlncive di Piemonte. 

Dopo u n semipilce rinfresco, la nu-
mPirosa e lieta riunione si sciolse con 
un arrivederci a l prossimo inverno. 

Briciole d'esperienza 
I troppi colori, fiocchetti, di»tinlivi) 

ecc., stanno quasi sempre in ragione 
inversa dell'abilità sciistica di chi li 
porla. 

* 
II fingere di fare dello sci, non giu­

stifica la sguaiataggine di certe pseu­
do-sciatrici. 

Da Sci di Ugo di Vallepiana; edi­
zioni CAI • L. 6. 

Gita airAiguille desGIaciers 
m . 3 8 3 4 

2 1 - 2 2 - 2 3 apr i l e 

Veitert» l i 
4,15 ritrovo ih Piazza Palazzo Rea­

le; 
4,30 par tenza In autobus; 
11,30 arr ivo a Courmayeur metri 

1228; < 
12,30 partenza; 
17,30 arr ivo al Casolari Inferiori 

dell'Alleò Bianche m. 2175. • Mine­
stra, the, ' pernottamento. 

-Sabato 22 
Ore 4 6veglia, . the; 
4,30 partenza; :, 
12,30 arrivo in vetta all'AigulUe des 

GlaiQiers m. 3834. 
13,30 par tenza; 
16,30 ri torno ai Casolari dell'Alléé 

Bianche. - Minestra - the • pernotta­
mento. 

Domenica 23 
Ore 5 sveglia, the. 

Gita a destinarsi 
Ore 13 (partenza; 
15,30 arrivo a Courmayeur; 
16,30 par tenza in autobus; 
23 arrivo a Milano. 
Le iscrizioni limitate a 14 si chiu­

deranno Il 19 apriJa o pr ima rag­
giungendo il numero mass imo stabi­
lito. . • 

EQUipa.gfììamenf') sciistico d'alia 
montagna; pelli dì foca; ramponi; 
lina picozza per cordata, portare l'oc­
corrente ipei^pasti 41 sacco. Carta di 
Turismo' Al'Bino d..T<ìjseira~ d^ufficia-
ile in congedo 0 pa'ssa'porto. Tessera 
dei CA.iI. 

Gita riservata a sciatori provetti 
alpinisti. 

Si accettano solo iscrizioni di cor­
date complete con relativa corda e 
piccozza. 

Ai casolari dell'Mléé Bianche vi è 
solo il tavolaccio e pochi pagliericci 
quindi i partecipanti dovranno por­
tare coperta o sacco da bivacco. 

Se non sa rà possibile raggiungere 
i 14 partecipanti si /partirà col treno 
delle 6,15 del giorno 21, facendo ri­
torno a Milano alle ore S3.15 del 23. 

L'eventuale variazione d i progpram-
ma verrà esiposta in sede e comuni­
cata agli iscritti. 

L'importo della spesa verrà espo­
sto in sede. 

Direttore 
Ugo di Vallepiana 

Sciatori Alpinisti: 
attenti aiie slavine! 

litCDlilparlailHcMi,... 
Con una eoxtanza degna veramen­

te di migtior causa, il redattore 
sportivo di un quotidiano politico 
milanese ha continuato e continua, 
tutte le volte che cade sotto la sua 
penna qualche avvenimento sciato­
rio, ad intestare la rubrica relativa 
col vocaboli) "scivoli", traendo da 
esso tutte le derivazioni possibili ed 
immaginabili: da scivolatori, a gi­
te scìvoUstiche, a Scivoli Club Mi­
lano {udite, Vallepiana!), ecc. ecc. 

Dal giorno che il nostro colle­
ga ha preso la sua decisione, nulla 
ha potuto smuoverlo, malgrado 
qualsiasi amichevole osservazione... 

Egli, evidentemente, non ha mai 
calcalo un campo di neve, anche 
fra quelli più a portata di mano, 
che altrimenti si sarebbe ravvedu­
to. Nessuno, infatti, usa più, oggi-
di, in Italia, il termine di sky, in 
omaggio alla necessità di italianiz­
zare tutti i termini sportivi, ma non 
avrà nemmeno udito, il\nostro col­
lega, pronunciare né scivoli né tan­
to meno le sopraindicate derivazio­
ni. C'è un termine praticissimo, ita-
liariissimo, che ormai è di uso piti 
che comune: sci e sciatori e tale 
rimarrà, per sua tranquillità. Sta 
ben lo zelo, ma non bisogna mai 
eccedere, 

Del resto, veda il nostro collega,, 
quanto ha avuto occasione di scri­
vere Paolo Monelli, che vfi spui-
dando quotidianamente tutti i vo­
caboli di origine estera che ancora 
infarciscono il nostro dire e che ha 
sempre pronto, per tutte le eve­
nienze, numerosi ed efficacissimi 
termini italiani. Egli scriveva te­
stualmente-. 

"In Italia da quindici anni è or­
mai d'uso comune la forma sci, con 
i derivati sciatore e sciare. Per for­
tunata combinazione, la sillaba ed 
è radicale delle parole che espri-
no appunto lo sc ivo lamento , la sc ia 
del pàttino nella neve, i l isci pen­
dii di neve più adatti per questo 
diporto. Riteniamo quindi che sci ' 
sciatori abbiano acquistato diritto 
di cittadinanza in Italia; e troviamo 
un inuiile passo indietro quello dei 
recenti traduttori d'un libro stra­
niero sullo sci che hanno riadotiato 
la grafia sM capeggio skiatoro (pu­
re avvertendo che si pronuncia sci 
e sciatore). "Il popolo che parla ita­
liano — scrive Fanzini nel suo vo­
cabolario — dice scivoili e scivola­
tor i (Abruzzo)'. Benissimo; ciò mo­
stra da una parte come la sillaba 
sci s'inserisca senza sforzo per que­
sto significato nella nostra lingua; 
e d'altro canto che possono Sorgere 
sinonimi utili per gli scrittori. Sci­
volare e sch 'o la to re per sc ia re e 
sciatore lo abbiamo già letto in 
scritti di diporti invernali là dove 
non fosse possìbile l'equivoco. La 
Doce strisci adottata da taluno con 
l'autorità del Tasso non ci sembra 
adatta; il Tasso pare del restn al-
hidere non a sciatrici, ma a patti-
natrici, con i citati versi: "Sicco­
me soglion là vicino al Polo,- s'ap-
vien che il verno i fiumi agghiacci 
f! indure„\.corner, sui'Ren levillax^ 
nelle «stuolo - con lunghi strisci, 
i tdrucciolar secure". 

Sci, dunque e s c i a re e sc ia to re ; e 
per i poeti che cerchino una rima a 
rivoli e « Tivoli, scivoli". 

Pur col dovuto rispetto a Fanzi­
ni, dichiariamo francamente che 
preferiamo il verbo di Monelli: è 
più attinente e più autorevole, in 
quanto viene da uno "scarpone" 
autentico e che rappresenta quindi 
la voce più genuina della gente che 
trae dalla montagna inestinguibiU 
passione, sotto tutte le sue forme, 
quindi anche da quella sciatoria 
(non scivolatoria). 

Consigliamo quindi af buon col­
lega di riservare il suo vocabolo, 
come consiglia Monelli, allorché a-
vrd bisogno di una rima in... ivolii 
La stagione invernale è ormai fini­
ta, ma le cronache dello sci conti­
nueranno ancora, se pur sporadi 
catncnte fina a giugno. Uomo avvi­
sato, qmndì.,. 

Gipas 

M O N O G R A F I A N. 48 (SCI ÌSTICA) 

Gran Sert:z 
r r». 3 5 5 3 

U n a del le piìi bello ascensioni 
iciistiche del la zona di Cogne e del 
Gran P a r a d i s o è c e r t a m e n t e quel­
la del G r a n Sertz, che si alza a 
metà de l l ' imponen te ca tena , che 

divide la ValnontiOy de l l 'Al ta Val-
savaranche . Condizione pe rò ne­
cessar ia dell 'effettuazione è di t ro ­
vare in b u o n e condizioni il t r a t t o 
nui ia t t iero , che sale da i casolari di 
Valnontoy a l Rifugio Vi t tor io Sel­
la, pe rchè a l t r iment i la fat ica e il 
pericolo, n o n compensa la gioia 
del le be l le scivolate sul Ghiacciaio 
di Gran Val le o sul Ghiacciaio di 
Lauson . So l i t amen te in pr imavera , 
d a me tà m a r z o in poi, d a t a l 'espo­
sizione so'latia, la s t r a d a d i càccia 
è t r ans i t ab i l e a lmeno fino a l l ' a t t ra ­
ve r samen to del Val lone d i Lauson, 
u n . p o c o p iù in 8u delle b a i t e Tou-
le e p r ima delle G r a n g e Lauson. 

Bibliografia. — 468 I t i n e r a r i Scii­
stici dello Sci Club Milano, pag . 40, 
41, dove la g i ta è s t a t a descr i t ta , 
con la b e n n o t a competenza , da l 
Conte Aldo Bonacossa. 

Car tograf ia . — Gruppo d e l ' G r a n 
Pa rad i so , 1:50.000, I .G .M. sot to gli 
auspici del Club Alpino I t a l i ano , 
a l lega ta a l Bol le t t ino del 1908. Fo­
glio N. 41 d d l a c a r t a 1:100.000 pu­
re deU ' I .G.M. O t t ime s o n o . p e r ò le 
tavo le t t e 1:25.000 Cogne L a Gri-
vola, G r a n Pa rad i so agg io rna te e 
migTiorate. nel 1931 con rilievi ste-
riMifotogramnietrici. 

Equipaggiamento . — It\)]ispensa-
bili, corno in tu t t e le gi te di a l ta 
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montagna , lo pelli d i foca. Po t reb ­
b e esaere utUe la corda e una pic­
cozza, nel caso fosse ghiaccia to il 
canale del c res tone occidentale del­
la Cima de l Gran Vallon. 

Vet tovagl iamento . — L e provvi­
s te u l t ime si possono f a re a Cogne. 
Pili a v a n t i non vi sono p iù possibi­
l i tà di r i fornimento. Nel le vicinan­
ze della capanna non sempre vi è 
la possibi l i tà d i t r o v a r e a c q u a ; è 
quindi p r u d e n t e r i fornirs i a Val-
montey. 

P e r n o t t a m e n t o . — S e si è in po­
chi, 4 persone , può b a s t a r e l a casa 
de igua rd i ì - cacc i a a 100 m. da l Ei-
fugio, a r r e d a t a modes t amen te , ben 
forni ta di legna e coper te e facil-
merite risculdabile. A l t r i m e n t i ser­
ve il Rifugio Vit torio Se l la , ex R . 
Accampamen to di caccia, che può 
ospi ta re 50 pèrsone su b r a n d e , t a ­
volat i e le t t i . Le chiavi del la casa 
dei gua rd ian i e del rifugio sono 
a t t u a l m e n t e in deiposito p resso la 

fuard ia ece l ta del P a r c o del G r a n 
'aradiso, David, che a b i t a a Val-

nonley. 

Centro di par tenza . — Cogne 
m. 1534 raggiungibi le con l 'auto­
mobile o l 'au tocorr iera d a Aosta . 
Prezzo de l l ' au tocorr ie ra L. 12 cir­
ca. U n a macchina G pos t i L. 70-80 
c i rca! con t r a t t a r e pr ima. 

Guide. — Se ne t rovano a Cogne, 
con capac i t à sciatorie modes te . 
S tab i l i re p r i m a il compenso , t e ­

nendo p r e s e n t e che l ' i t ine ra r io non 
p resen ta difficoltà da rende r l e ne . 
cessarle . Se si p rende u n a guida 
è consigliabile po r t a r e p e r ques t a 
un paio d i pelli di foca ' vecchie, 
perchè a l t r imen t i , col car ico, si af­
faticano t r o p p o nel segu i re comi­
t ive iperfelttamente equ ipagg ia t e . 
Oltre a ciò ins is te te nel seguire l 'i­
t inerar io indica to , pe rchè esse h a n . 
no la t e n d e n z a di pe rco r r e r e l 'iti­
nerar io est ivo, che sci is t icamente 
non è il p iù ada t t o . " 

Pericoli. — Pericol i d i slavine nel 
p t imo t r a t t o di sa l i t a a l Rifugio, 
lungo la s t r a d a di caccia. Nessun 
pericolo di crepacci . 

Itinerario di saHta al Rifugio. — 
D a Cogne m. 1554 si s t a c c a verso S 
una ro t ab i l e , che a t t r a v e r s a la pra­
t i va conca e s ' inol t ra ne l la Val-

naie , P i e g a n d o a s inis t ra , s 'avvi­
cina a l fondo del Val lone Lauson, 
che conviene «attravetrsare p e r sali­
r e sul dolce fianco oppos to , qualo­
r a l a r e s t a n t e s t r ada d a percorre­
r e fosse ancora cope r t a d i neve 
e pericolosa per sfavine. 

P a s s a t i sul fianco orografico d. 
del vallone e messi g l i sci si se-

nontey, sulla des t r a orografica del 
t o r r e n t e , fino ai casolar i omonimi, 
me t r i 1666 (chiavi del Rifugio pres­
so la guard ia scelta Dav id ) . 

U n a s t r a d a di caccia a t t r ave r sa 
il t o r r e n t e e il r ipiano che segue, 
volgendo a 0 , poi sale con nume­
rosi t o r n a n t i la r ip ida bas t iona ta , 
a t t r a v e r s a n d o qualche nevoso ca-

guono dei facili pendi i che condu­
cono alle Grange L a u s o n e prose­
guono con la stessa comoda pen­
denza (pelli di foca) fino al Rifu­
gio. 

P e r la mula t t i e ra invece si co­
steggia il vallone sulla s in i s t ra oro­
grafica, poi ei r i to rna a serpeggia­
r e sbucando con un t r a t t o piano 

ne l la conca del Rifugio Vit torio 
Sella, i ncon t rando un poco p r ima 
l a casa dei guard ian i . 

Tempo mol to var iabi le , dal le 3 
alle 5, a seconda deftle condizioni 
del la s t r a d d a e del la neve . 

Sa l i ta al Gran Sestz. — Dal Rifu­
gio Vi t tor io Sella a i a t t r a v e r s a il 
fondo de l la conca e si procedo p e r 
un p r i m o r ip ido t r a t t o verso u n 
g r a n roccione (q. 294T d e l l a tavo­
l e t t a de l l ' I . G.M.) f acen te p a r t e del 
cres tone N-E del la C i m a d i Levio-
n a e ca ra t t e r i zza to da l l a g ia l las t ra 
roccia, che n e forma i l vert ice. 
G iun t i i n pross imi tà d e l l a b a s e si 
sale p e r la va l l e t t a morenica, 
che p o r t a sul ghiacciaio del Gran 
Se r t z , facile e senza crepacci . Lo 
si pe r co r r e ne l l ' avva l lamento , che 
si d i r ige verso la P u n t a .del Gran 
VaJllon. Giun t i in v ic inanza del la 
b a s e la si costeggia a d e s t r a per ili 
magnifico triplano glacia le verso 
l 'u l t imo conale , che l a c r e s t a 0 de l 
G r a n Vallon m a n d a sul ghiacciaio, 
p r ima de l l a congiunzione col ghiac­
ciaio d e l l a G r a n Valle,_ che d a qui 
si sa lda con un r ip id iss imo muro 
di ghiaccio. 

S i r i sa le questo cana le , ta lvol ta 
senza togl iers i gli sci ( l 'u l t imo trat> 
t o è mol to r ipido, ma non perico­
loso) e si raggiunge il poco r o t t o 
ghiacciaio di Gran Val le . Po r t an ­
dosi il p iù a l to possibile sulla cre­
s t a E, l a si segue senza sci e si 
ragg iunge la ve t t a con pochi metr i 
di a r r ampica ta . Ore 4. 

P a n o r a m a . — Magnifico ; in pri­
mo piano il gruppo del G r a n Para ­
diso e d a semicerchio g r a n p a r t e 
della ca t ena alpina. 

Discesa. — Ripresi gli sci è u n a 
magnifica scivolata s ino a l Rifu­
gio. 

Da l Rifugio seguire il dorso d. 
del Vallon, d iscendendo ol t re le 
Grange Lauson, fin dove s i vede 
un sent iero, che s t acca tos i dal la 
s t r a d a d i caccia, s 'avvicina a l ca­
nalone. Con una r ip ida m a cor ta 
discesa se ne ragg iunge il fondo, 
e_ per il sent iero e la mula t t i e ra , 
si divalla, cogli sci sul le spalle, 
s ino a Valnontey, p roseguendo in 
piano verso Cogne. 

S. S. 
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La s q u a d r a o l i m p i o n i c a 

d ' I t a l i a a L o s Ange les h a 

t r i b u t a t o a l l ' O v o m a l t i n a 

i p i ù g r a n d i e logi , c o m e 

a l p r e p a r a t o d i e t e t i co dó< 

t a t o de l la m a s s i m a effica­

cia nu t r i t i va , faci le a d es­

se re d ige r i to , g r a d e v o l e a l 

gus to : i n u n a p a r o l a i l 

suss id io a l i m e n t a r e piìL 

i n d i c a t o p e r l o sportman. 

Tmi. 
Chiedere, nominando quésto giornale, campione gratis alla Ditta 

mA.Wandei' S.AIMÌànò 

SCI LIIIIIB0II6HIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

Nell'interno (corte) Via Dante 4 
ha sede lo SPORT specialità LODEN 

DUVIA - SARTORIA 
Casa specializzata neUé confezioni Sport pronte e su 

' misura in veri tessuti* lodèn - Vendita ap̂ ^̂ ^̂  
>' traggio di stoffe da sci e 'montaghà impermeabilizzate* 

Tutto l'occorrente per lo sport 
Costumi - Giacche a vento - Giubbet t i • Guan t i 
maglieria - Scarpe - Sacchi - Sci • Attacchi e bastoni 

Il " Porta-fortuna " dello sciatore ed alpinista 
in fine metallo dorato e smaltato, rósso - blu, 
grandezza alla figura, viene offerto come 

omaggio - propaganda da 

D U V I A - VIA DANTE, 4 ( int . ) 
TELEFONO N. 80*957 

MILANO 

F u n i v i a " VALGA VA 99 

Un'ora e mezza da Milano - And. e rit. L. 10 - Corsa tenpl. I. ( 

Servizio cutnu- l Milano - Valcava e ritorno , . L. 26,30 
lativo F.F. S.S. ( Bergamo - Valcava e ritorno . L. 18.60 

Faci l i tazioni pe r Comi t iva 
Dopolavor i s t i e F a m i g l i a 

Per informazioni telefonare al N. 21*96S 
M I L A N O 

5.A.FRATELU BRANCA 
OlSTIklSRIB- MILANO •-
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LO SCARPONE 
\ 

riposa nel sacco da montagna, puii 
essere stocierata pev dare rìco'v«r<» 
Ira la solitiuline e la desolazione del­
le grandi altezze o delle zone arti-
elle. 

aia non solo le tende a noi note 
troviamo nei piccalo villagigio oh* 
Ettore Moretti lia rizzato aJla Fie­
ra Ci^mjplonaria. Il costruttore dello 
apparente fragile ricovero ha Infatti 
voluto dimostrare clie la tenda OR-
gi deve considerarsi la casa sussi--
diaria per eccetllenza, e, vicino alle' 
tende da noi alpinisti amate, iia T!Ì-
zato cimelle die proteggono gli esplo­
ratori in terra in colonia, le milizie 
in guerra o in tnanovra, i lavorato­
ri in zona di bonifica, i missionari in 
località da conaulstare alla fede di 
Cristo. 

Innamorati della tenda, di fronte a 
Questo grazioso Insieme di tende, noi 
alpinisti rimaniamo nnindl meravi­
gliati, (jhft. davvero non pensavamo 
die il nostro rifugio di montagna 
potesse servire a tanti usi. Ma Inve­
ro, ciò ci conforta : fM da tutto que­
sto apprendiamo come la vita sotto la 
tenda, non sia più oggi una delizia di 
pocjii, ma una necessità per tutti, 
specie per la giovinezza clie ha biso­
gno di ritemprare le sue forze al co­
spetto dei monti e delle marine. E 
traiamo da tutto ciò la convinzlon» 
che Ettore Moretti è veramente per^ 
venuto alla costruzione dei tipi di 
tende ohe debbono considerarsi 1 mi­
gliori. 

Postilla a"Querra per erode" 
. Sul' finire dello scorso settembre 
h uscito'iin libro « Guerra per CrOf 
de» (sezione di Padova del G.A.I., 
di Qroranni Sala e Antonio Berti) 
di cui ebbimo.già ad occuparci con 
un'ampia recensione di Zaccaria, 
;che nella prima delle sue quattro 
parti descrive la guerra sulla-Oima 
'Undici e sulla Croda Eossa. 
i Alla fine di ottobre è stato distri. 
,butto qua e là, molto largamente, 
im'̂  fascicolo a stampa, contenente 
due lèttere, una 16 ottobre a iìrma 
del prof. Giovanni Lorenzoni ed 
una m data 24 ottobre di Itallo Lu-
nelli, Medaglia d'Oro e Deputato 
al Parlamento, colle quali il detto 
libro viene aspramente combattuto. 

In occasione della nota poleiQi-
ca sulla spiritualità dell'Alpinismo; 
o precisamente neH' numero del Lo 
febbraio scorso una degli autori 
del libro, il Console dott. Giovanni 
iSala (che comanda la III .a Legio­
ne della Milizia Forestale di Brè-
scia) ebbe già a far rilevare come 
la parto mlMitar© del libro « Guer­
ra per erode » rispecchiava la pu­
ra verità, essendo basato su docu­
menti ostensibili a chiunque ne vo­
lesse prender visione. 

Fino ad oggi le recensioni def li­
bro, le molto numerose lettere ri­
cevute dalla Sezione di Padova del 
C.A.I. e dagl Autori stanno a di­
mostrare che il volume non ha sol­
levata alcim'altra obbiezione ;, si 
sarebbe potuto per questo, e per 
la coscienza.di aver seguita una via 
rigidamente rettilinea, non discu­
tere l'attacco _ contm'jco nelle due 
lettere sopracitate. Ma siccome vi 
uuò essere chi abbia iettt le due 
lettere e non il libro e possa crede, 
re che si descrivano fatti che non 
tengono conto del vero, gli Autóri 
hanno ritenuto opportuno pubbli­
care pròprio di questi giorni una 
« Postilla al libro Guerra per Cre­
de », a , cura della casa editrice 
C EDAM di Padova, nel quale sono 
esposte ampiamente delle conside­
razioni che, concorrono dndvibbia-
mente a meglio illuminare quella 
esattezza storica cui tendono non 
solo l'on. LuneUi e il prof. Loren­
zoni, ma anche, e massimamente, 
la Sezione di Padova del C.A.I. e 
gli Autori. 

«^Guerra per Crede» è stato 
scritto per far conoscere sacrifìci 
ed eroismi per la maggior parte 
sconosciuti e la bellezza della guer. 
ra combattuta sulle Crode, per far 
conoscere esattamente if terreno 

complicato precedentemente mal 
noto e mal descritto, sul quale 
quelle azioni hanno avuto svolgi­
mento ad infine per far conoscere, 
nella loro totalità e precisione, gli 
avvenimenti di guerra che su quel 
diffìcile terreno si sono svolti. 

La « Postilla-» è preceduta da u-
na dichiarazione, firmala dai signo­
ri Giovanni Eberle, ing. Francesco 
ilanzoHj prof. Paolo Bóldrin, Mar­
zio Milani, Pieralberto Sagramore 
0 Ing. Vittorio AIocco, in da ta l.o 
gennaio 1933 che riproduciamo iri-
legi-almente perchè costituisce^ il 

. documento definitivo e conelusivo 
sitila qtiestidne; :" ""'7 ' • • ' ? • ' ' { ' 

"J sottoscritti membri della Com-
inìssione, formata dai Rappresen­
tanti della Legione Volontari Tren-

• tini, delle Seziorii dei Combattenti 
di Trento e di Padova, delle Sezio­
ni del C.A.I. di Trento e di Padova, 
convocata in Padova il 7 luglio 
scorso anno dal Presidente delVAs­
sociazione Nazionale dei Combat-
lenti, sotto la presidenza del Prof. 
Comm. PMÌO lìoldrin, allo scopo di 
esaminare ogni e qualsiasi contro­
versia in mento alla pubblicazione 
storico-alpinistica "GUERUA PER 
CRODE" redatta dal Console Com­
mendatore Dott. Giovanni Saia e 
dal Prof. Comm. Antonio Berti ed 
edìt-a a cura della Sezione del C. 
A, I. di Padova, fanno presente 
quanto segue : 

1) Detta pubblicazione riprodu­
ce là parte storica già pubblicata 
nella Rivista Mensile del C.A.I. me­
si' di febbraio, marzo, aprile, mag­
gio 1952-X. 

' 2) I Rappresentanti delle Asso­
ciazioni Trentine., pur riconoscendo 
che nel testo del librò erano state 
apportate notevoli modifiche acco­
gliendo anche richieste dell'On. Lu­
neUi, hanno apportato idteriori e-
mendamenti fissati poi in dieci pun­
ti; discussi ed accettati. Di questi, 
otto furono redatti seduta stante 
data la loro natura e per due sol­
tanto vennero fissiate di 'comune 
accordo norme sommarie, dando in­

carico al Prof. Berti di farte inclu­
dere nel testo Sala nella fotma con­
tona allo stile della esposizione^ 

J sottoscritti ritengono: 
1) che '{cOrn.e del resto la ttes-

sa Presidenza della Legione Volon­
tari Trentini ha affermato) sui pri­
mi otto .punti l'accordo siat-stato 
mantenuto. - o , . 

2) Che sui due punti ultimi, sui 
quali detta Presidenza ha mosso 
ulteriori obbiezioni in quanto ritie­
ne che su di essi l'accordo sia stato 
parzialmente osservato, anche su 
questi la esposizione fatta là 'dove 
doveva cadere nella trafila della 
complessa esposizione storica; sia 
stata.^ rispettata nello spirito' e nel­
la Jorma, giusto anche quanto eb­
be ^ ad emergere r^el corso della di­
scussione. -

Cadono qu lnd i l e obbiezioni ohe 
a tale riguardo sono state mosse 
dalla Ptresidenza della Legione Vo. 
lontari Trentini a mezzodì un opu-
scoletto stampato . e diffuso a sua 
cura: aproposito del quale i sot­
toscritti non stimario inutile osser­
vare che rielle lettere dell'On. Lu­
neUi e.del Prof. Lorenzoni, accolte 
dalla Legione Trentina nellù inter­
no di detto opiUcoletto, si ripren­
dono discussioni su punti già am^ 
piamente trattati ed accettati per 
il tramite dei loro Rappresentanti 
appunto nella seduta del 7 luglio 
scorso anno". 

Le prossime gare sciatorie 
18 Aprile 

Gran Sasso d'Italia - Gara per il 
Campionato aciuilano di discesa; or­
ganizzata dal Oruppo Aquilano'Scia­
tori. 

Botano -«Cow^ della; Primavera» 
gara nazionale di mezzolondo {Sci 
a u b Scarponi del Boianò). Doveva 
disputarsi il 2 scorso;- ma venne rin­
viata su domanda dedla società, or­
ganizzatrice, per permettere tm •• mag­
gior ailillus'so di conoonrentli , 

23 Aprile 
Nevea • Gara Internazionale di di­

scesa dei Canin (Sci Club Monte Tri­
corno di Trieste). • -

Campo Catino - Combinata- di di­
scesa e islalom (Sci Club Prosinone), 

Sci di alluminio 
• d i ce l lu iosi i 

Parlare di sci fabbricati in altra 
materia che non sia il legno sem­
brerebbe una spècie HI utopia o 
qimnto meno una stravaganza fuori 
luogo, eppure un primo passo verso 
una diversa concezione costruttiva 
del "pattino da neve è già stato fatto 
con le laminature metalliche [ferro 
acciaio, ottone, duralluminio) e dì 
fibra, che assicurar^}, tper quanto ri­
guarda gli spigoli, una maggior re­
sistenza allo sci che non la consue­
ta materia legnosa. 

Ora, secondo quanto pubblicano i 
giornali tedeschi, un fabbricante 
svedese, sarebbe riuscito, dopo lun­
ghi tentativi, a costruire uno sci in 
alluminio. irromptbile. I primi espe­
rimenti-pratici sono stati compiuti lo 
scorso inverno e Ja produzione rego­
lare dovrebbe 'es»e^Klaftcjof»'-per» la 
stagione 1933-34. 

Una labbrica tedesca di vasellame 
di: legno infrangibile avrebbe poi 
fatto degli esperimenti per rivestire 
gli sci ordinari con una composizio­
ne infrangibile di sua ideazione. An­
che questo sistema avrebbe pratica 
diffusione il prossimo inverno. 

Ma non basta: un altro svedese 
noto sciatore, a nome A. E. Zund-
strom, che è pure un apprezzato fa­
legname, ha scoperto ima cellulosa 
per ricoprire la superficie scivolante 
dello sci. Con questa cellulosa gli 
sci, di qualsiasi tipo di legno, ven­
gono resi infrangibili, di facile ade­
sione per. le scioline e con spigoli 
resistenti. Gli sci di cellulosa verreb­
bero a costare poco. Anche questo 
ritrovato verrà esperimentato su lar­
ga scala l'inverno venturo. 

G[iipoitsiieliai9Dtagna alia fiera di Padova 
L'Ente Autonomo Fiera Intemazio­

nale di Padova, nella sua 15.a edizio­
ne, organizzerà, a eomlgllanza della 
Fiera di Milano, la « Mostra dell'In­
dustria sportiva », in una sezione del­
la quale e precisamente la seconda, 
verrà allestita quella dell'attrezzatu-
ra Inerente agli sports montani: al­
pinismo, sci, ecc. 

Dato il grandissimo sviluppo as­
sunto dallo spoirt. sciatorio ed 11 con­
seguente : consumo degli attrezzi ne­
cessari, è todlspensatìlltì che tutti co­
noscano 11 valore e la bontà della no­
stra particolare iproduzione, perchè 
sia preferita all'industria estera, spe­
cialmente svedese, norvegese e finlan­
dese. 
.1- Verrà pure tersala una Sezione riser­

vata esdiusivamente all'abbigliamen­
to sportivo. Nessuna delle industrie 
specializzate Italiane dovrà essere as­
sente da questa interessante, utile e 
completa rassegna dei nostri prodotti 
in questo ramo, che avrà luogo dal 
3 al 18 giugno ip. y. 

Kielbers; rimarrà io Italia 
Contrariamente alle prime voci 

e delle quali ci eravamo pure noi 
fatto eco, Pet«r Kielberg non la­
scerà l'Italia. Egli rimarrà ancora 
a disposizione della F.I.S. L'alle­
natore norvegese è stato infatti ri­
cevuto da S. E. Ricci che ha tenuto 
a confermargli tut ta la sua stima 
per l'opera da lui svolta a favore 
dei nostri^ atleti specialisti. Kiel­
berg rimarrà dunque in Italia e, 
pur a condizioni inferiori, continue­
rà nella_ sua opera tenace, tentan­
do di mìglioi'are la tecnica sciistica 
e il rendimento dei nostri atleti. 

Lo Sky Club Torino, in seguito ad 
accordi colla locale Sezione del C.A.I. 
ha allestito la sua nuova sede nello 
stabile di via Barbaroux. 1, Torino. 

Frattanto la Direzione Idei a u b 
comunica che, oltre a l a consueta at­
tività sportiva, curerà In modo spe­
ciale, anche per incarico avuto dalla 
Direzione del C.A.I., l'incremento del­
le gite Invernali In sci in media ed 
alta montaima, sia In Italia che al­
l'estero. . . 

Ben venga questo incremento dello 
sci, considerato come mezzo di escur­
sione e di alpinismo, da parte di uno 
dei maggiori e piii. attivi Sci Club ita­
liani, t Più gite e meno corse », quin­
di, prafrasahdo il motto del dott. Ugo 
di Vallepiana: solo così si avrà un 
miglioramento della tecnica sciistica. 
Siamo poi particolarmente lieti di 
questo nuovo stretto afflancamento 
'del sodalizio sciistico alla Sezione del 
C.A.I. di Torino, che negli ultimi 
tempi aveva avuto una breve solu­
zione . di continuità. E' una nuova 
prova di fraterno cameratismo che 
non potrà mancare di produrre i suoi 
frutti a beneficio dell'Alpinismo na­
zionale. 

"[3[[la alla volpe" lo ni, oroanU 
dal drappo Efflannele Filiberto 

Lo Sci Club Emanele Filiberto, o-
monlma Sezione Sci del Gruppo E-
scursiohistico Emanuele Filiberto di 
Milano, ornanizzerà per il i giugno 
prossimo, allo Stelvio, una grande 
caccia alila volpe in sci. Protagonisti 
della « caccia » saranno i noti cam­
pioni olimpionici Erminio Sertorelli, 
che funzionerà da «volpe», ed Er­
minio Confortoila, che agirà da capo-
cacciatore. - • 

Hanno assicurato il loro appoggio 
alla manilestazione, il cav. Flumiani, 
Presidente, del Direttorio provinciale 
milanesó della F. I. S. e la Direzione 
tecnica dell'Escursionismo del Dopo­
lavoro di Milano. 

Il (programma ed il regolamento 
della «caccia» sono In preparazione 
e saranno quanto prima pubblicati a 
cura dello Sci Club Emanueile Fill-
iberto, viale Piave, 17 - Milano, presso 
il quale potranno rivolgersi gli inte­
ressati iper gli schiaTimenti del caso. 

Ci compiacciamo vivamente cogli 
attivi dirigenti del Sodalizio milane­
se per questa loro iniziativa, poco co-
hoseìuta in jwner* in- Italia epresso-
chi sconosciuta agli sciatori'milanesi. 

La « caccia alla volpe », invece, do­
vrebbe esser maggiormente praticata 
da tutti gli sciatori che abbiano un 
certo grado di tecnica, poiché è effi­
cacissima come allenamento, specie 
quando si abbia cura di scegliere be­
ne il terreno ove dovrà svolgersi. Es­
sa costituisce, più che le consuete 
gare e garette, uno sprone vigoroso 
al raggiungimento di forti velocità, 
sta da parte della « volpe » [che co-
mainque deve essere uno sciatore a-
bilissimo), come da parte della muta 
degli inseguitori, che devono raggiun­
gerla ad un determinato periodo di 
distanza. Occorre un'indubbia perizia 
nel seguire le iraccie, specie quando 
il terreno è accidentato, e doti di 
velocità per riuscire ad acciuffare la 
«.volpe •», che farà di tutto per na­
scondere il proprio cammino e, in 
terreno scoperto, per: battere in velo­
cità gli inseguitori. 

In questa prova si hanno quindi 
le stesse prerogative di competizione 
delle solite gare; in più un diverti­
mento sanissimo, tanto più che quan­
do la corsa è movimentata, può 
offrire le più impreviste complicazio­
ni e le sorprese più attraenti. ' 
; Lo Sci Club Emanuele Filiberto non 

ha ristretto la * caccia» soltanto ai 
propri soci:.tutti sono Uberi di parte­
ciparvi. Ci auguriamo quindi che gli 
iscritti alla « muta » stano numerosis 
simi, in modo da animare al massimo 
grado la bella manifestazione, tanto 
più •che il 'campo scelto pur non 
costituendo il terreno più ideale — è 
tuttavia quanto di meglio si possa 
desiderare in considerazione dell'epo­
ca di svolgimento. 

I cavalieri della montagna 
Coloro che ci hanno seguiti fin dal 

primo anno di vita del giornale, ricor­
deranno indubbiamente le puntate di 
saggio, pubblicate in appendice, del ro­
manzo di Sandro Proda: « I cavalieri 
della montagna >. La caratteristica pre­
sa dal giornata in un secondo tempo, 
l'estensione sempre più vatta del noti­
ziario alpinistico e delle trattazioni tec­
niche e polemiche dell'alpinismo e del­
lo sci, ci obbligarono man mano a ri­
durre la parte propriamente letteraria 
e così anche il lavoro del Proda, dopo 
le prime puntate, venne sospeso, tanto 
più che l'Autore •— che andava com­
pletando man mano lo vicende dei pro­
tagonisti — giunto ad un eerto punto, 
volle apportare qualche modifica e va­
riazione nella trama e nella descrizione 
già fatta. Proprio di questi giorni il 
romanzo si è completato e, presentato 
in veste tipografica adatta, per cura del­
la casa edizione « I.L.D.À. » di Milano 
(1), ita fatto la propria apparizione, ag­
giungendo uno novella prova dell'atti­
vità del giovane scrittore che ho già al 
proprio attivo oltre opere notevoli. 

Modestamente il Proda tiene a dichia­
rare che si tratta di "un libro d'azione, 
e come tale non può permettersi il lus­
so di offrire pagine di levigata lettera­
tura e di acrobatismo cerebrale. E' un 
romanzo strettamente ''nostrano", con 
personaggi, episodi e paesaggi strappati 
crudamente dal vero . e trasformati in 
vacabili, così alla brava, senza abbelli­
menti, né tentativi magici''. 

Ma il libro è molto più interessante 
di quanto la premessa non mostri. 

L'Autore, infatti, ha tratto lo spun­
to da avvenimenti realmente registra­
ti nel tormentato periodo dopoguerra, 
allorché anche le escursioni domenica­
li sidle Prealpi lombarde — e spe­
cialmente sui monti di Erba e sulla Gri-
gnetta — servivano di pretesto a riu­
nioni di propaganda "rossa" e che det­
tero poi occasione ad energiche rea­
zioni da parte di giovani infiammati da 
passione italica, che riuscirono a stron­
care, quasi sul • nascere, tali manifesta­
zioni. Su nudi fatti di cronaca die sono 
tuttavia inquadrati nella visione più va­
sta della gloriosa epopea che ha dato 
inizio all'Era Fascista, il Proda ha in­
tessuto una romantica e vivida trama 
di amore e di passione patria con una 
narrazione piana ma efficace che invo­
glia alla lettura anche il più distratto 
e restìo lettore. 

Romanzo, quindi, non alpinistico co­
me potrebbe sembrare dal titolo, ma nel 
quale la montagna è il principale cam­
po di azioni che dovevano culminare 
pochi anni dopo nella Marcia su Roma. 
Pagine inedite e vissiite di passione ita­
lica, che ricordano e documentano alla 
/giovinezza della Patria nuova, sotto lt\ 
forma più attraente quale è data dal ro­
manzo di avventure, i tempi più vi­
branti di fervore e di vita pericolosa che 
costituiscono il prelùdio al trionfo del 
Fascismo. P. Oi, 

zona, si che 1» Conca di Maggio h 
diventata tut ta la Valsasaina che 
il Martorano ha percorso, si ptiò 
dire, metro per metro, di balza in 
balza. 
: Quasi ad ogni pagina una foto-
gtà&a, dei 'luoghi più pittoresohi, 
ove il verde più mtenso fa con­
trasto eoU'aridità della roccia, op­
pure la neve attenua le linee ; pae-
setti alpestri che ispirano pace e 
tranguiljlità, visioni georgiche di 
squisito incanto. Arnaldo Sassi ha 
prestato, in questo campo, la sua 
preziosa collaborazione. e . p , 

• — I l " * > > 

Forcel la d a 1' Ega 
Un passero pigolava svolando 
fra le rocce mortali. 
Quando fummo alla forcella, 
rapido il vento ci salutò, 
è rimanemmo immobili. 
Intorno, gli aerei picchi, nel sole, 
animavano il silenzio dei mondo. 
Stendemmo i nostri corpi sulla 

\roccia; 
e non c'era altro modo di esistere. 

L. M. 

Sandro Prada — « I OaTalieri della Mon­
tagna » ^ Edizioni I.L.D JL - via Saneallo 
11 - Milano. L. 5. ' 

LIBRI R ICEVUTI 
G. Martorano « La conca di Mag­

gio e la Valsassìna ». Editore «Vil­
la di Maggio », marzo 1933 - coi 
tipi delle Arti Grafiche Viscardi 
di Milano. A tut ta prima colpisce, 
,in questo volumetto, la ^ signorile 
e pittoresca copertina,' sulla qiiale 
è riprodotto a colori naturali un 
dipinto dell'Autore (che è pure un 
valente artista) ed in genere l'im­
peccabilità della veste tipografica. 
Non si t rat ta dì una guida propria­
mente detta, nel senso che si stiol 
dare Ad esse, ma di una descrizio­
ne completa « minuta di tu t ta 
quella plaga della Valsassina che 
ha il suo centro di irradiazione 
nella dolce conca che si intitola 
9,1 mese più significativo della pri­
mavera. Descrizione soffusa d i un 
lirismo piacevole, raro a riscon­
trarsi in lavori di questo genere, 
che denotano nell'Autore un ap­
passionato del paesaggio valsassi-
nese. E la nostalgia di questo a-
moro si rivela quasi in ogni pa-
Efina del libro, mentre vi parla _ di 
leggende locali o vi fa partecipe 
delle impressioni che il verde del­
la Conca di Maggio suscita nell'a­
nimo di tut t i coloro che la visita­
no per la prima volta. E passa 
poi al regno delle roecie: Grignet-
ta e Grignone, al'-l^'Scino, della col­
tre invernale sui 'dolci pendii di 
Artavaggdo, ai pittoreschi angoli 
che questa perla della Valsassina 
presenta ovunque, alla suggestione 
delle solitudini dei colli più alti. 

Il libro vi parla di tutta la Val-
tata, incominciando da Lecco fino 
a Pasturo e Bajedo, al passo di 
Piazzo e la Val Varrone, da Tarta-
valle a Bellano ed al suo orridi<> 
alle cappellette ed ai rifugi della 

Il diario dell'alpinista 
Umbeirto Taveochi ha pubblicato, 

proprio In questi giorni, la edizione 
1933 del suo ormai tradizionale «Dia­
rio dell'Alpinista » (1) che esce inin­
terrottamente dal 1928 ogni anno sot­
to gli atispici del Club Alpino Ita­
liano. Inutile fame un elogio: ormai 
gli alpinisti ne conoscono i pregi e 
l'utilità, ed ogni anno più il volume 
va arricchendosi di nuove' Inlorma-
zicnl e di tabelle che costituiscono 11 
prezioso vademwnim di, tutti wVi ap-
pa:;3iinati della montagna. Ormai 11 
nome del Taveochi è legato a questa 
utilissima opera ed è ammirevole il 
/atto che una iniziativa personale 
supplisca ad una mancanza sentita 
nelle pubblliczionl ufficiali. 

Basterebbe dir questo per gua­
dagnare al valoroso e coraggioBo 
editore la simpatia e Sa gratitudine 
degli alpinisti. Si può aggiungere, poi 
che nessun Club alpino estero può 
contare una slmile pubblicazione. 

Le novità della edizione 1933 sono : 
la classificazione e le tariffe dei ri­
fugi del CA.I., aia delle vivande che 
degli alloggi; notevoli variazioni al­
le tariffe Guide e Portatori; elenco 
dei maestri di sci, scuole di sci, tram­
polini per salti; orario delle Messe 
festive. Ma, del resto, basta darne 
l'indice: non ha bisogno di nessun 
commento: 
Fabbisogno dell'Alpinista (150 oggetti) 
Consigli e raccomandazioni agli Al­

pinisti. 
Dodeealogo. 
Elenco delle sezioni del CA.I. (130). 
Elenco delie società varie che pos­

siedono rifugi (30). 
Elenco dei rilugi (371). 
Elenco dei Tifugi esteri sul confine 

Italiano (93) 
Tariffe viveri e pernottamento nel ri­

fugi. 
Norme per consultare le tabelle dei 

rifugi. 
Tabelle dei Bifugi Italiani. 
Tabelle dei Rifugi Francesi. 
Tabelle dei Rifugi Svizzeri. 
Tabelle dei Rifugi Austriaci. 
Tabelle dei Rifugi Jugoslavi. 
Tabelle delle principaili zone sciisti­

che (118). 
Principali Rif. e Alb. privati ausiliari 

per Alpinisti (74). 
Statuto del Consorzio Nazionale Gui­

de e Portatori del C.A.I. 
Regolamento per le Guide e Portato­

ri del C.A.I. 
Elenco delle Guide e Portatori del 
. ; C.A.I., (707). 
Tariffe per le Guide e Poftatoii del 

C.A.I. (3343). 
Carta delle limitazioni di carattere 

militare nella Provincia di Bolzano. 
.Maestri di sci - Scuole di sci - Tram.. 

polinl per salti. 
Principali valichi rotabili (50). 
Modalità per ottenere la Carta di 

Turismo Alpino. 
Modalità per ottenere 11 permesso a 

lotogr. In zona militare. 
Dove si può passare la frontiera. 
Segnali di soccorso. 
Dizionario Italiano-Francese. 
Dizionario Italiano-Tedesco. 
Dizionario ItaJiano-Inglese. 
Orario deaie SS. Messe festiva (355 

località). 
Ascensioni In progetto. _ 
Diario-Ascensioni. 

<1) TlmTjerto Taveochi (C.A.I. 6ez. di 
Bergamo) « Diario dell'Alpinista », L. 6,50 
- La « Teonosraflca ». V. TaTecchi, Ber­
gamo. 

in una graziosa coesione 1 panorami 
di vedute montane o di terre colo­
niali, si sente l'animo colto da un 
•senso di riposo e di sollievo. Noi 
alpinisti che slamo abituati alla gaia 
e dolce vita delle tendopoli, ai cospet­
to degli .inunani colossi dell'alpe, sen­
tiamo più che mai questo sollievo. Ci 
ipsire d'essere ritornati per un istan­
te nei nostri campeggi derpassato; ci 
ipare di essere trasportati in quelli 
del futuro. 

Ci avviciniamo e troviamo un no­
me noto: Ettore Moretti. E' il nome 
cHhe ci ha seguito nei campeggi cui 
torna 11 ricordo, è il nome die ci ha 
dato affidamento di trovare un buon 
riposo 0 un confortevole rifugio, nel­
le nostre ascensioni, nelle nostre mar­
cie, nelle nostre lotte per la conqui­
sta delle altezze. E' il nome che sta 
stampato su tutte le tende di coloro 
die amano la sana e pura vita all'a­
perto. 

Il piccolo villaggio ci attira così 
ancor piti, per il fascino che non solo 
dalle tende deriva, ma pure da quel 
nome. Sappiamo cosa vuol dire vi­
vere sotto la tenda, sappiamo come è 
bello anzi vivere sotto Ha tenda, spe­
cie quando si sa che questo rifugio 
offre un'ospitalità sicura e conforte. 
vele. E nel villaggio troviamo infatti 
tutte le tende che questa ospitalità 
sanno oSfrire: dalla tenda di grandi 
dimensioni capace di dare ricovero a 
3040 persone, alla tenda minuscoila 
quasi senza peso e senza volume che 

; Vlaltate alla FIERA DI MIIAHO II 

PADIGLIONE DELLO SPORT 
Troverete, nei posteggi delle Ditte sottoindicate, 

gii articoli che vi interessano : 

I N C A S A Per ottenere la massima 
c o m o d i t à - s i c u r e z z a 

p u l i z i a 

A U M A R E 

I N V I L L A 

è necessar io 
provvedersi del 

A l M O N T I 

I N C A M P A G N A 

In vendita nel 
migliori negaci Combustibile Meta 

Il miglior rendimento si ha con gli A p p a r e c c h i B r e v e t t a t i M e t a 

SOC. A N . I T A L I A N A M E T A • V ia R u g a b e l l a , 8 - M I L A N O 
STAND N. 3 4 4 9 - PADIQUONE DELLO SPORT 

ERBERTO BARBERIS 
VlaMoscava,S8-MILANO.Talef. 66-161 
SCIONIX sciolina perfetta, riduce 

a metà, la fatica dello sciatore. -
Quattro tipi, (per tutte le condi­
zioni di neve. 

SLALONIX sciolina per discesa e 
slalom 

PARANIX sciolina per salto. 
OLEONIX per la manutenzione e 

la conservazione degli Sci. 
OERMOLINA grasso per scarpe da 

Sci. Morbido, impermeabile, pro­
fumato. 

GLAOIAL grasso per scarpe, tipo 
dopolavoro. 

EUPODINA unguento antiasside. 
rante. 

BRUNUX crema ed olio per difen­
dersi contro i dannosi effetti dei 
raggi solari. 
Tutti irodottl di fabbricazione Itillsia < 

POSTEGGIO 3 4 3 3 

LFìlippìDìLera&G. 
M I L A N O 

Corso XXII Marzo 33 - te i . à t - 9 8 2 

Attacco " N O R D P Q L , , 

Pelli di Foca "BLUEBAGKS,, 
S T A N D 3 4 6 5 . 5 6 - 5 7 - S S 

Fra i segni della più viva e aSacre 
opera umana. Ira 1 colossi di ferro e 
di cemento anmato, fra tutte le im­
ponenti costruzioni che popolano la 
operosa zona della Fiera di Mila­
no, neaia città dei traffici che vive la 
sua breve ma intensa vita fra manlfe-
lestazioni di grandiosità « di pos­
sanza, in un angolo di cpiiete ripo­
sante, cui danno fresco vivacità Ja-
rlci e pini, fremono i bianchi teli di 
un piccolo villaggio di tende. 
> Usciti dall'assordante atmosfera ohe 
anima i recinti della Fiera, perve­
nuti al cospetto di ouasto piccolo 
villaggio, dietro il quaJe si profilano 

NOTE TECNICHE SULLO SCI 

Le Laminature 
In'linea generale, nessuna delle 

lar>\inature fabbricate fino ad oggi 
è senza difetti; tutte, poi, sono 
troppo care in proporzione al loro 
valore intrinseco ed al prezzo de­
l/li tei. 

1. Lettner -.^ Fino a due anni fa 
era quella più diffusa, ma oggi è 
già' sorpassata. E ' costruita di ma­
teriale estraneo al legno dello sci, 
ossia 'in (ferro et similia. larga 8 
mm., segmenti lunghi circa 40 oen-
timefcri, fissati l'uno accanto all'ai' 
tro, con 130-150 viti. Lo spigolo ar­
riva fino aJlla spatola e talvolta 
comprende anche questa ed irrigi­
disce lo sci, particolarmente _ le 
spatole, gela, ostacolando la scivo­
lata, frena en neve irregolare. Se 

• costruita in ottone si ottiene un mi­
glior risultato, però anche questo 
fino ad un certo punto, poiché ne­
cessita di un maggior numero di vi-

lOTEL PENSION BAHNHOF 
TICINO A l R.0LO <"«-«. 

Be»ttU«AHT — Onml«ul. r.nn<« — C A B A e » _ 

Riscaldammto centrale - Acqua corrente 
Bagni ecc. • Pista di patiliiiggio • Ogni 
Sport Invernai* • Prospetti a domanda. 

t i e la laminatura diventa più lar­
ga. Lo spigolo è duro, tagliente. 
Per effetto della diversa flessione 
delle due sostanze — legno e fer­
ro — le viti saltano, le teste delle 
viti si spezzano (in qualche caso 
vengono sostituite da. punte ,di ra­
me), 9'a laminatura stessa si spezza 
ai lati dei fori delle viti, dato che 
in questi punti essa rimane sensi­
bilmente indebolita. 

2. Oerny - Chiamata laminatura 
artificiale o larnijiatura di'-fibra. 
W composta di fibre legnose, me­
scolate ed unite insieme chimica-
ment«. Incollata^ rosso-bruna, di 
materiale simile al legno dello sci. 
La più semplice, la -pih. pieghevo­
le, la più facile da applicare, ma 
anche la . più morbida. Per questo 
lo spigolo rimane smussato. £ ' la 
migliore; non gela, non frena; si 
rompe solo per piccoli t ra t t i . 

Laminatura di aiuto, vale a di-
rè adoperata per il tratto della 
spatola come prolungamento di 
quasi tutte le altre laminature,^ 
specie m;etalliche.- Per i corridori 
che sono usi agli arresti, bruschi e 
netti è troppo poco tagliente. Pur-
tuttavia costituisce la miglior la­
minatura per la ^ran massa degili 
sciatori escursionisti. 

3. Nansen • La prima produzio­
ne era a spigolo snauasato, e fibra 
racchiusa dalla laimiera. La secon­
da produzione è migliorata solo nel­
la parte ' estema : spigolo vivo di 
metallo, striscia di fibra infilata 
nella laminatura metallica. Duran­

te la scorsa stagione h stata la pre­
ferita dai corridori. 

E ' di ottone, in un sol pezzo. In­
collata allo sci per mezzo di una 
striscia d i fibra (corpo non estra­
neo al legno), la quale, benché 
estranea all'ottone si mantiene 
aderente a questo per i suoi ango­
li € coda di rondine. 

La striscia di fibra, larga solo 5 
millimetri e mezzo, deva sostenere 

/ vari tipi di laminature: 1. Lett­
ner; 2. Cemy; 3. Nansen; 4. Àttenho-

ler; 5. Hummel; 6. Satan. 

la laminatura di ottone, che è lar­
ga 8_ millimetri. Alle estremità vie­
ne fissata con una vite. Arriva fin 
quasi alla spatola, è meno rigida 
della laminatura Lettner, Scivola 
meglio, perchè più morbida. Ma sic­

come è attaccata solo per la stret ta 
superficie della fibra, una volta che 
questa si stacca in un punto qual­
siasi, ben presto tut ta la striscia di 
fibra si stacca insieme con la lami­
natura completa. Accade spesso 
che la laimina di ottone si ondula, 
(liberandosi dalla fibra, ma ciò è 
dovuto al fatto che la laminatura 
è stata applicata non a regola d'ar­
te : la pesante lamina di ottone è 
sospesa alle deboli spalle di fibra 
a coda di rondine ed abbraccian­
do quegli spigoli esigui fa una 
ima presa troppo debole. Se, in­
vece, abbracciasse una porzione 
maggiore di fibra, _ allora verrebbe 
ad essere eccessivamente ridotta 
la superficie da incollare. 

Quando lo sci si rompe dalla 
spatola in giù, verso la coda, è 
difficile strappare la laminatura 
senza asportare anche parte del 
legno, ^ 

4. Attenhofer . Finora la più bel­
la e la più geniale _ delle lamina-
Imre, ma ariche la più pesante, la 
più rigida, la più cara. 

Di accaio e;di ottone ,a forma di 
T, in un solo pezzo;,per montar­
la occorre incastrarla nel' legno e 
fissarla con viti. E ' difficile e pe­
ricolosa per • la consistenza del le­
gno, poiché gli strati dello sci ven­
gono divaricati, senza che poi si 
possa riunirli con una colla qua­
lunque. Se lo sci si dovesse rom­
pere in un trat to qualsiasi occor­
re interrompere completamente la 
sciata. Quando il ilegno si è consu 
lUato,. è pressoché impossibile sO' 
stituire la laminatura. Se le pun­
te con le quali, dai lati, si fissa il 
binario, sono del medesimo mate­
riale, allora vengono tagliate dal 
gioco del binario stesso ; se, inve­

ce, esse sono di materiale più du» 
ro, allora allargano a poco a poco 
i fori laterali, fino a che questo 
binario si allenta e sbatte. A cau­
sa di questo binario (che dovreb. 
be essere uno spigolo) il legno di­
venta sordo in brevissimo tempo, 
per effetto dell'infiltrazione del'-
l'acqua. 

5; Hummel • Avendo la stessa 
forma ed essendo fissata come la 
laminatura Lettner, viene scambia, 
ta dai profani per quest'ultima j 
invece la Hummel è peggiore, per. 
che di metallo più morbido, acj 
esempio di duralluminio. Ben pre­
sto, per i graffi dei sassi, ecc. ai 
riduce ruvida come una gra^uj» 
già. 

6. Satan - Di acciaio, in un io) 
pezzo, a forma di morsa (pinze^. 
larga dai 9 ai 5 mm., infilata ] j | 
ima scanalatura dovrebbe aver 
gioco per quasi tut ta la sua lun^ 
ghezza; se lo ha completamenCi 
allora tintinna. Non è stata, speri, 
montata praticamente fino ad o ra j 
pure si può dire che, "oltre ad av*« 
re i difetti delle altre laminature, 
è troppo debole come complessi*. 
Il legno viene ad essere troppo iir 
debolito dalla doppia scanalatura, 
il che può portare alla rottura dai 
filamenti di legno afferrati dalla 
laminatura stessa, e per effetto di 
ciò, anche tutto lo spigolo — llw 
minatura e l e ^ ò — si indebolì. 
sce ; gioco pericoloso. 

Che cosa, succede, poi, quandi, 
la superficie ^scivolante è consum* 
ta? Una laminatura più piccola ri; 
chiede una nuova scanalatura; q u r 
sta deve per forza essere ancor pifc 
profonda, aumentando cosi il perf» 
colo di rottura dello sei. 
{continuazione e fine al prostim» 

numero). 

S c i a t o r i e a l p i n i s t i ! 
I cos tumi marca 
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seno I p iù prat ic i ed economic i 
SI vendono In tutta Italia, presso i 
migliori negoxi di articoli sportivi 

Industria Abbigliamento Sport 
di F. S A L A 

MILANO - Via Cesare Cssariano, 1 
LISTINO Al SOTT RI VENDITORI 

S T A N D S 51 - 5 2 . 5 3 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 

SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

DANTE BERTONI 
VIA MAZZINI N. 13 - TEL. 2060 

GALLARATE 

CALZATURE spor t ive m a r c a "Gazzel la" per tu t t i gli spor t s . 

A T T A C C H I DA SCI, pa t t in i a rotel le , pat t in i da ghiaccio, 
s l i t t e pieghevoli m a r c a DANTBERT. 

N O V I T À : REGGITACCO AUTOMATICO senza leva d i ; 
t ens ione ; serve per qualunque a t t acco da SCI. Non 
occor re abbassars i per apr i re o chiudere leve. Il solo 
peso del corpo eserc i ta la chiusura perfet ta (b reve t t a to 
in t u t t i gli Sta t i ) . 

C A L I S T E N O , apparecchio per la g innas t ica da camera , che 
s in te t izza e compendia i moviment i più efficaci degli 
esercizi classici : voga, equitazione, nuoto . Brevet to e 
nome deposi ta t i a n o r m a di legge. 

O I N • 3 4 A 

Visitate il mio Campeggio 
alla Mostra dello Sport - Fieira.di,Milano 
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LO SCARPONE 

Nelle sezioni del G. A. I.I 
. M ILANO, . 
• • La Società Encuràionisti Mi­
lanesi {Sez. C.AJ.) '--organizzej'à 
riei giorni dal 21' al 23 corrente una 
gita al Pizzo Bernina (m. 4050) con 
ascensioni al Pizzo SeÌTa (m. 3518) 
ed ' a l Pizzo Tremoggia (m. 3438). 
Partenza da . Milano ; centrale il 20 
corrente alle 19,15, pernottaménto 
a" Tòrnadri o Lanzada. Il 21 cor-
'rente' la comitiva salirà alla Ca­
panna Marinelli, pf^ssando , dalla 
Zòja e dàlia Bocchetta, di Caspog-
gio. Il 22 la comitiva si suddividerà 

Mn gruppi rispettivamente al Pizzo 
Bernina per la Forcella di Bella­
vista e Capanna Marco e Rosa, al 
Pizzo Tremoggia ed al Pizzo Sella, 
ritrovandosi poi la sera pel pernot-
tarnerito ancora alla, Marinelli. La 
Domenica .avrà luogo ' il ritorno a 
Milano; previsto per le"23,30. Si ri­
chiède equipaggiamento _ di alta 
montagna, con corda piccozza e 
ramponi e carta! di turismo alpino. 
Direttori di.gita,saranno Luigi Flu-
miani e Moro'. 

• MERATE 
• Za ve'tia della Grigna meri-

'dióTiale {m: 2184) è la meta della 
prossima gita , sezionale, indetta 
per il 30 corrente. ' • 
*•;. •.;•••'•' ••"• B E S o z z o . 

^ Il progrumma ver Vanno cor­
rente — Proseguendo nella sua in­
tensa attività, questa, sezione ha 
disposto un vasto programma di 
gite sociali da svolgersi nel corren­
te anno. Eccolo : . . 

17 aprile, M. Campo dei Fiori 
fin. 1226) direttore, di gita D. Mon-
alni; '7 maggio, M. Nudo (m. 1335) 
airett. di gita A. Ghidini : 28 mag­
gio. Corni di Nibbio (m. 1584) Gior. 
aàta^ del C.A.I., dirett. di gita rag. 
E. 'Colombo; .18 giugno, Grigna 
tneridionaile (m.' 2184) dirett. di «gi­
ta cap; U. Weiss; 2 luglio, M. Ba-
lodino (metri 3275) dirett. di gita; 
L. Monteggia ; 30, • luglio, • Pizzo 
i'Andolia (in. 3Q56) dirett. di gita 
rag. I E. Colombo ; 13 agosto,; M. 
Zeda (metri 2175) dirett,. di gita 
D, Mondini ; 13-20. agosto. Gruppo 

,ael Monte Rosa Settimana Alpini­
stica, dirett. di gita M.' Griffini; 
10-14 settembre,^ Cortina d'Ampez­
zo Congrezzo Nazionale ed Inter­
nazionale di- Alpinismo dirett. di 
E'ta càp. U. • Weiss ; 24 settembre 

ago d'Elio (rfi. 943), M. Borgna 
(m. 1160) dirett. di gita E. Venuti ; 
15 ottobre, Pohcione di Ganna (me­
tri' 993), Piambello (m. 1125), di­
rett. di gita M. Griffini ; 4-5 no­
vembre. Monte Grappa. (m. 1776) 
visita ai Campi di Battaglia, di­
rett. di gita cap. U. Weiss; 26 no­
vembre. Alpeì' di Cuvignone (me­
tr i 967D Oastagnata ISociale, di­
rett. di gita G. Ghidini. 

LECCO 

'^ Le- gare sociali della . Sez. 
S.E.L. (Ù.A.I.) si sono svolt* ai 
piani di Artavaggio colla parteci­
pazione di uria quarantina, di con­
correnti' e «iampo ideale. Gianfran­
co Panzéri 'ha vinto la gara di fon-
^a, seguito da ' Gino Amigoni ed 
tL;po5polave Gandin. La gara «av-
•Wnire», ha messo in luce come buo­
ne BpeTanze Gino Fighetti, Giu­
seppe dell'Oro di Talmadrera, Bi-
ghi, Aldeghi ed altri. , • ; / . 
, Luigi Bemaseoni' di S.'- Moritz 

ha dato esibizioni di salto, assicu­
rando che la pista di Artavaggio:è 
eariosa» ed adattissima all'allena­
mento. Hanno «saltato» bene Bea-
rini,, Gandin e il giovane Bosisio. 

• Lo Sci Club Lecco (C.A.l.) ha. 
pure fatto svolgere ai Piani di Bob' 
bio il proprio campionato sociale 
di discesa, raccogliendo ben 32 
partenti nella stretta e severa in­
senatura del Vallone dei Camosci, 
sotto •'aitimi, raiaaglia dello Zuc­
cone dei Campelli. Longhi Clemen­
te si e •••.ssin i t o primo col tempo 
di 2,23 2/5, seguito da Giudici, Zan-
ga, Càssin Riccardo ed altri. Ha 
concorso, fuori gara, anche Giorgio 
Colombo, campione milanese. 

BERGAMO 
•^- Mostra' fotografica alpina^ — 

L'ottimo esito delle precedenti e-
^posizioni ' organizzate da • questa 
lezione ha indotto i suoi dirigenti 
a tenere anche quest'anno una mo­
stra' di fotografie alpine, che avrà 
luogo , nei locali della. sede dal 23 
corrente al 14'maggio p. 'v. L'even­
tuale ricavo andrà a beneficio del 
fondo miglioramento rifugi seziona­
li. Vi potranno concorrere i soci 
della Sezione e gli invitati. Saran­
no assegnati pTemi in oggetti e me-
daglio. 

• Gita al -Ganin — Un gruppo 
di soci si porterà il 23 prossimo a 
Sella,Nevea in .vai Raccolana, per 
assistere alla classica gara di disce­
sa del Canin. Salita facoltativa a 
Conca'Prevaie e Sella Monte Fo­
rato. • - . . ' : 

CREMA 
In occasione della gara provin­

ciale di discesa al Passo del Tona­
le; svoltasi il 26 marzo scorso, Pino 
Soldi dello Sci 'Club' Crema (C.A.l.) 
ha riportato" una netta vittoria, con-
tTibuendo così- all'affermazione del 
Bodalizio, che ha conquistato il 2.o 
ed il 3.0 posto in classifica. 

BRESCIA 
• Il programma gite 'sociali 1933 

è stato recentemente concretato. 
' Particolare importanza assumeran­

no le manifestazioni come la Gior­
nata Alpina, l'inaugurazione del 
rifugio Berni e la partecipazione 
al Congresso di Cortina. Eccone 
l'elenco completo: 

16-23 Aprile, Settimana sciistica 
dèll'Adamello ; 14 Maggio, Malghe 
del Volano ; 18 Maggio, « Giornata 
Alpina », visita al nuovo Rifugio 
« 'V'à'ricla » (Borno) ; Giugno, Rifu­
gio « Livrio » in occasione ..della 
staffetta internazionale sciistica 
dello Stelvio -Sc i Club; 15 Giugno, 
Traversata « Torrioni .Magnaghi » 
gruppo delle Grigne ; scuola di roc­
cia ; 25 Giugno, Monte Bruffione da 
Bagolino ; 16 Luglio, Traversata 

GARAGE"! 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N O 

Via P.SÒttocomo, 54 -Tel. 55-018 

delle «Seghe Alte».nel gruppo-di 
Brenta: 30 Luglio,. Inaugurazione 
del Rifugio '< Arnaldo Beirni » al 
Gàvia. E' già assicurato l'interven­
to del nostro PresidentieS.-E.^Ma-
naresi ; ' 5-6 Agosto, Cima ; Rossola 
dal. Rifugio Brescia; 13-20 Agosto, 
Settimana sciistica - alla Lobbia-Al­
ta-; verranno effettuate interessan­
tissime scursioni ed» ascensioni ;. Sci 
Club ; 10-14 Settembre, Partecipa­
zione ài' Congresso, "Nazionale ed 
Internazionale di alpinismo,a Cor­
tina d'Ampezzo ; ascensioni, vàrie ; 
1 Ottobre, Passo Nòta ; Tremalzo ; 
15 Ottobre,,,Tradizionale polenta e 
uccelli alla Capanna Maniva ;-,Sci 
C l u b . ; ; ^ • ; '•• • • ; " :, ' ' " , " • ; , „ 

••^L'apertura dei, rifugi 'Lobbia 
e'Garibaldi'; —- Durante le Feste 
Pasquali e precisamente dal 15 al 
23 cori", i Rifùgi « Lobbia Alta » e 
« Garibaldi> nel gruppo delj'Ada-
niello,- saranno .aperti; e funzionerà 
un servizio d'aSlDerghetto. Come: è 
noto, il Rifugio Garibaldi : ha .una 
capacità di cento persone' e; quello 
della « Lobbia; >• di quaraiita.' . ' 

^\;_'/, 'yOGHERA; _^^'^:, 
' • Questa sezione'ha- concordata 

per il corrente: aMo' "il seguente 
programma di ' manifestazioni: 23 
aprile,; Grazzaino , Visconti, gita t e-
scursidnisticà; •24 màggio; ,S. 'Ste­
fano d'Aveto (m. 910) ; 4 giugno, 
giornata- del Club -A.lpino a/Mpi^té 
Alpe e Monte Càlerizoiie • 28 "giu­
gno, ' Orta ;- 15 luglio. Gruppo del 
Bernina (Capanna Marinelli) ; :sl-10 
agosto; soggiorno alpino in.itocalità 
da destinarsi ; 3-10 settembre, con­
gresso • ed adunata - del' - C.'A.-L' a 
(Cortina d'Arnpezzó; -10 settembre. 
Sagra del Mónte iPenice.,.(ih. 1490) > 
24 setterribre,'; vendemmiata;; 8' ot­
tobre, Castel^ Pòzzolo ;-./dicèinbre, 
M. Penice, esercitazioni-sciistiche. 

; ; • TORINO',. -„• -; ',; ; :, 

; ^ .Nella^ gita sciistica-alla Mar-
molada. • o'rgatìizzata- da ; qtiesta se­
zione al principio del corrènte -me­
se, i torinési,, fra i: quali -parecchi 
« accademici » trovarono in y vetta, 
una numerósa' squadra di', alpinisti 
della" Sezióne di 'Trento ed'ùn grup­
po di « accademici » bellunési,- da,h-
do luogo ad una;cordialissima ma­
nifestazione .di ; cameratismo Palpi­
no.-Un centinaio circa di sciatori, 
italiani,' -tedeschi ed austriaci .'han­
no poi solÈàto - gli aioipi declivi '<Ìél 
Ghiacciaio della, Mariholada j . iifia,-
enifico spettacolo di ' passiona, per 
la mpntagna, di alpiftisti anziani; _é 
giovani signórihéi' ' ; , , ^ 

, _ • Altre gite —, Il 9,-scorso 'la Se­
zione- torinese; ha : efiEettuato l'an­
nunciata ' gita sciistica al ;Viso Moz­
zo (m. 3019),, con discesaiaCrissolo 
per il lago delle Saghette,.laghiìdi 
Prato : Fiorito. e, Balmasse. • ' ", :. 

, , • La Sottospzione. Quintino Sel­
la del C.A. I.. piiré di Torino, si; è 
invece r6cata,;;lo; stesso giorno, al 
M_. : Giabergia, buon ,puntó panora­
mico posto , allo sbocco della Valle 
di 'Busa! " r_- -.,:".' '.•"; ',1 ; ^••-. '.'••: 

• La 5rk;JP. <(t.4;tynha i'n.,pt(>. • 
gramma pel 23 corrente una escur­
sione alle Grotte di. Ptìgtìpilp.",^. ;'. ' 

• : ; B Ò L Z A N O I " ' ' , ••:-;•; 

; • 7i programma ver l'annata in 
corso èst&to stabilito di questi 
giorni dal conim.' Mazzolani, che 
dirige_ con amore il movimentò al­
pinistico ': di: Bolzano, , coadiuvato 
dall'attivo segretàrio Facchini.' In 
lineai generale si d^rà un immedia­
to inizio àlle^ escursioni sociali; con 
caràttere • .dî  regolarità e grande in­
teresse alpinistico: Il 30 corrente'si 
iavrà la prima gita di inaugurazio­
ne a l 'Cevedale, - a carattere -sci-al­
pinistico. 1;4 maggio, : traversata del­
le Bréonie; 28 i maggio, v Giornata 
del C.A.L Sarà proceduto all'am­
pliamento ed alla sistemazióne del 
rifugio Passo Sella. 'Terrà posto 
;mano alla concl'usione dell'ultimo 
lotto di segnavia; ad esso farà se­
guito una sistemazione in grande" 
stile di tutti i rifugi, della zona di 
frontiera e della rete dei- jrelativi 
sentieri. Verranno- fa.tti .lavori di 
adattamento al rifugiò' Bolzàrio 
(Monte Pez-Sciliar) ; impiantate u-
na quarantina di stazioni di soccor­
so (base), altrettante di prima-clas­
se ed una trentina di seconda clas­
se. Sarà rinnovato il servizio me­
teorologico ; un rinnovamento cam-
pleto verrà apportato ai cartelli in. 
dicatori ed all'-Ufficio- di propagan­
da e informazioni.: La Sezione con­
correrà poi al grande lavoro orgai 
nizzativo del Congresso di Cortina. 

" • La.rninione della Consulta tec­
nica'. — La.mattina dèi'13 corrente 
sottovia presidenza del Segretario 
generale dèi Club Alpino "Italiano, 
presente il Segretario .Federale del 
P. N. F.y Console Cav. 'Frailèe-
sco Bellini e il Gomm. Ugo Maz-
zolani, si è riunità la'Consulta Tec­
nica, della lezione, di Bolzano del 
C!A.I., per deliberare sii aTgomen-
ti di capitale' importanza"'per lo 
sviluppo dell'alpinismo della' Pifo-
vincia. 

Sono stati approvati, fra_ l!altro, 
il bilancio consultivo patrimoniale 
1932 e il preventivo finanziario 1933. 

Inóltre sono. stati définitivamen-
t3 approvati importanti lavori da 
eseguirsi nei ventisette rifugi dèl-
la.Sezione — in particolare in-quel-
lo a l Passo_ di Sel la— lavori che 
saranno ultimati entro la fine del­
l'anno in corso. 

Il Rifugio al Passo di ,SelIa', per 
l'ingrandimento e per la : sistema­
zione del quale sono già state, scel­
te le Ditte appaltatrici dei-lavori, 
sarà fornito per la stagione estiva 
di una grande veranda e per «[Uella 
invernale dinioderni"^impianti igie­
nici e di riscaldamento con termo; 
sifone, sicché' _ gli amanti degli 
sports invernali potranno godere 
per il prossimo anno di ambienti 
modernamente attrezzati e conve­
nientemente riscaldati. 

La Consulta ha_ approvato, i la­
vori eseguiti negli ultimi due an­
ni per la completa^ e_ razionale se­
gnalazione dei sentieri che cbngiun-
gono. i rifugi della.zona ed ha.de­
liberato di dar corso a quellL pre­
ventivati per il 1933, cosicché, ul­
timato il piano triennale, studiato 
a suo tempo, la Sezione di Bolza­
no avrà p'roweduto-alla integrale 
segnalazione della zona montana di 
sua competenza. 

TRIESTE-. 
• Attività ili-vernale del ' G.''A.' 

R. S. (Soc. Alpina dello Giulie) — 
^bell'ultimo periodo itivcrnale il 
G.A.R.S. ha esplicato sia nelle Giu­
lie ^ che nella Carnia una ricca at­
tività 'sciatoria, 'caratterizzata. da 
una prima saJlita e. da una nuova 
via invernali. '• > .' • "• ' 
; Furono effettuate completamente 
circa trenta gite, parecchie 'delle 
quali nella zona di • Valbrun^a -e .Tar. 
Visio, oltre;che a Montenero, sul 
M. Matajur, nella zona di Gracova 
Serravalle e. sul. M. Nevoso; La zò­
na , di .Sauris fu visitata, due volte 
per la; Maina è p e r i i passo del Pu­
ra. Forcella' -Tràgonia, Gaserà Raz­
zo, V^l di Suola furono altre^mete 
di quella regione. I rifugi Nordio 
e Gregp •furono più volte 'base ' per 
le' salite alle cime e ai valichi cir­
costanti; Sella Rauna, Madonna 
della Neve, Sella di Bartolo, M. 
Osternig, ; M. .Acomizza, ,M. Piper 
(l.a, salita. invernale), S.ella • Pra-
snig,: Somdògna. Rammentiamo an. 
cora un'escursione al Nassfeld con 
salita'alla Cima di Màdri'tsch e alla 
(sima Tressdorfer,, una .gita, al passo 
di R,olle e - il̂  I l l .o Convegno inver-
halè-a.-Sauris.-Sul 'Mòntasio: fu' a-
perta; una nuova) via invernale sul 
v'ersante, sud dai : soci Prato e ;Ste-
fenelli, ;mentre Opijglia e Pieri rag-
giUnserolatvètta per la cS'àssica-via 
Bi-azià. V Piiii, rècenteanente furono 
tagéiunte : la cima del ' Clap Sàvon 
è le; forcelle Lavardet,, Scoda vacca 
e^Lèone,.nella jCarnia. ,, j ' ;-

\-e--•:'-.'; '.,';:;;,RiE"ri''..,:':'-v;' ' ; , ' ' , - ^ 

• - ' • La-Sottoseiione'.di Rieti s,i&c-
catàsi "daJla'consorella' di Roma, a-

vendo raggiunto una soddisfacente 
efficienza, è stata promossa a Se­
zione autonoma sótto la presidenza 
dell'ing._ Domenico Rinaldi.. Con­
gratulazioni ed auguri l 

ROMA ' 
• Il Monte Cottasole (m. 1251), 

il più interessante'. del gruppo dei 
Monti 'Ruffi.̂  è. stato .mèta, domeni­
ca scorsa, di una escursione indetta 
dalla Sezione, romana. Buona la 
partecipazione dei soci. 

' ' V N A P O L I 
• ' 7Z Club Esctirsionisti Napole­

tani (jSez,.delC.A-I.) ha in pro­
gramma pel 17 corrente una gita al 
Capo : Miseno, escursionistica, facile 
ma, interessante. E' '. la 557;a. dalla 
fondazione del O.E.N. I l 22. cor­
rente', .visita istruttiva all'Istituto 
P. Colosimo.. . ;: 
, Il 23 corrente avrà-luogo la 26.a 
assemblea- ordinaria- dei soci; in -oc­
casione della -quale verrà orgariiz-
zata una gita e festa anniversaria 
all'Osservatorio 'Vesuviano." 
: -Il 30 aprile escursione alla ÌPunta 
del Redentore te.; 1261), in unione 
alla -Società; -opòrtivà Lazio di 
R o m a . • ' ' ' •• - : ; • • • ' , , • - • ' : ; - - ' ' ; • • • , ; • ; . -

; ; / ; ; > : " ; " ; PALERMO' •''.z^-' 
. • -Uno strano incidente,—, 11-19 

marzo ' 'scorso, per cause .impreei-
sate, Wentre alcuni soci,di, questa 
Sezione ostavano,; riposandosi nei 
locali' del'rifùgio (di proprietà del­
la sezióne stessa) posto sul • Morite 
Cuccio -(m. • 1051),'̂  improvvisamente 
franava, un trattò del tetto^ Per 
fortuna,, non si .hanno a deplorare 
feriti.';..' ", ,, •-.: 

Ispettore del-Convegno. DiTettoi;e del 
Convegno è'il geom. Francesco. Gei. 
In' tale occasione.scarà disputata una 
maVoia alpina a pattuKlie 5nl percorso 
Ruosina, Cansoll, valle del Giardino, 
Cipollaio, Colle-del Cipollaio, Pa.sso 
di Croce, Pian.<li Lago (km. 12). 'Vi-' 
gerà iper questa marcia 11 regolamen-. 
to consueto_a_5ii)riilli comp.etizioni do­
polavoristiche di regolarità, 

f Contemporaneamente'è -indetto un 
concorso fotogràfico ipèr dilettanti e" 
professionisti .fra 1 parteciipantl al 
convegno stesso. , , • 

SICILIA 
La Centuria Alpina del Fascio Gio­

vanile di Palermo ha effettuato -il 19 
marzo » scorso,, varie ascensioni nel 
gruppo Serro Chiaranda (m. 757). . 

La domenica,susseguente, 26 marzo, 
la'stessa'Centuria; insième ad altri 
t scarponi » palermitani,, si è, recata 
'sul Monte Caputo. -

I o n I s hn o 
LeVgite del^Natale dhRoma 
•Il Pògìio.d'Ótdini del Partito Na­

zionale Fascista, emes^o^ il i cor­
rente, reca .fra le altre disposizio­
ni-celebrative del 'Natale-di Roma, 
21 a.pril^.Xt-dell'Era Fascista,: quel­
la'mgu'ardante'He gite ' dópòlùvofi-
stiche a, caràttere popolare 'che ver­
ranno indette,, ff a le, altre'mafiife-
siazioni'-spórtive' di ogni .genere, a 
m,ezzo,della.,,Federazióne., italiana 
delVEscurèióriisrìtÓ, tri tutta Italia. 

:L'organiszazione delle escursioni 
sarà affidatatalle singole Direzioni 
tecniche provinciaìi deWEscursióni-
svio dei 'vari.' Dópolàvoro.^jìrovin-
ciàliy -' ' ;, ' ' . : ' • • ' ' • ' " , 

LOMBARDIA 

Il nuovo, gagltardétto .delle: Vedette 
Alpine Milanesi venne • inaugurato 
nella ;sede sociale, di .-via Pastrengo, 
domenica 2 scorsa, con breve cerimo. 
hia. Nell'ampio salone della Corale 
Verdi, ove era: convenuto un-Ijuón 
numero, di soci: edii gagliardetti, di 
vari, sodalizi- rionali, ; fra cui quello 
del" Dopolavoro' Lario, 'della .SoC., E-
scUTSiopistir Stella Alpina.'-del Dopo­
lavoro Sassettì, dello Sport;,Club;,Al­
pinisti,- ecCv ipronunciò un appassio­
nato discorso il cpnte-Augtìsto' San­
dro, :Gi'Ustiniarii; presentato dal vice­
presidente delle. V.A.M.,-sig. De Paò-
ai.-L'oratore,. Che con /inflàminàte pà-
rolg,.SfPpg ,'pDmmuovèi'è e: trasciojafs 
Tuaitorioi resaltando ,la: ̂ opassione' pei 
monti, fu assai applaudito; II. rjtppre-
"ièntftàt"^; dil^'rGrùpiiD Rionale ' d'An­
nunzio, . sig. Bellomó..' procedette 
quindi;alla >premiazlonérdei'Soci che 
parteciparono: al campionato- sociale 
di , .LSci . r - ! r : -'• . , : •' - ; ,-• , , " , , , 
; Vincitore fu il: slg..Peirano,- ai qua­

le; vènne^'anche consegnato, nn arti­
stico oggetto.'in segno di omaggio del­
le V.A.M. iper la interessante impresa 
alpinistica- da'lui compiuta,^ insieme 
con Corbetta,- Palazzolo-e l'ing, Re-
iho Minazzi. ; nell'agosto dello scorso 
anno, allorché effettuarono' l'ascen­
sione della Parete ;Nordend del Mon­
te Rosa. ', , 
! Le Vedette Alpine Milanesi, fouida-

.tenél 1928,, contano; infatti.: fra la. set-
iantina -di soci attualmente iscritti-, 
buoni alpinisti, e sciatori. La V.A,M. 
!ha vinto anche 11 campionato lom-
•bardo.di marcia ,1n montagna a pat­
tuglie fatto disputare, dalla Delega-
;zìone Lombarda, della F.I.E. nel 1929. 
>. Al Gruppo Escursionisti Caraoorum 
di Milano ha,avuto luogo, domenica 
..«vcorsa;, l'iftaùgurazione, -del gagliar­
detto e la'preimiazióne del-campionati 
sociali di,sci. Molti i soci intervenuti. 
'Fra, i : presenti' erano 11 flduciario.del 
;Gmppp rionale: Baracca, • il Sig. Ci-
:ceri.,in rappresentanza del Dopolà-
'vóro -Provinciale^ e,tutto 11 Consiglio 
della Caracorum al completo, col 
.Presidente x'ag. Serra. Questi, ha an-
Izitutto cpmmeniorato con commosse 
.parole il. Duca .d'Aosta ed, ha rivolto 
un reverente.' saluto alla sorella • del 
caduto per ; la Rivoluzione .Fascista 
Riva,' che era .pure ipresegte' alla ce­
rimonia! " , ' ,' -
; Ha risposto quindi il fldiiciario dèi; 
Gruppo .Baracca, invitando 1 soci ,a 
frequentare assiduamente il Gruppo 
ed a partecipare alle gite sociali. SI 
è Roi.iproceduto .alla ©remiazione^del-
le pare pel campionato sociale di sci. 
; La. Squadra Alpinisti Milanesi in­
vila 1 soci ed 1, rappresentanti delle 
altre società jescùrsionlstiche mila­
nesi alla ' Grande' festa degli Scia­
tori » che avrà luogo nei locali so­
ciali la sera del 22 corrente, in occa­
sione della premiazione dei vin^'itori 
delle ,-gare,sociali.: ^ .. , . 
^ Un Corso di Fotografia è stato 
iniziatO;la sera del 30 marzo scorso 
da ..parte della F.A.L.C. di Milano. 
Scopo essenziale, di tale corso é di 
preparare i soci dilettanti pei" le pros­
sime manifestazioni alpinistiche e 
metterli in condizione di usare con 
.«iourezza di risultati '.i loro appa­
recchi- fotosraflci. Le Dezloni si ten­
gono le , sere di giovedì. Va notato 
che 'il Gruppo fotografico ^ della 
F,A;L.C. 'po,ssiede un laboratorio ben 
-attrezzato del quale possono proflt-
t.nre?tuttl i soci. ' • • ' " ' -' 

La Seiiónè Sci del .Dopolavoro Pi­
relli organizzerà per ' i giorni dal-21 
al -23 corrente una gita sciistica -alla 
Capanna Casati- (m.' '1269) con even­
tuale :ascenslone'al Cevedale (metri 
3778).-Quota di .partecipazione^ circa 
L. ,50,;_vitt,p,escluso. 

La S.O.E.M. di Monza ha parteci­
pato, -domenica , scorsa, ai festeggia­
menti pei ventesimo anniversario del­
la fondazione dèlia consorella ALPE 
di Mil'apo, sulla vetta del- Monte Te­
soro,'nella catena. dell'Albenza (me-
trri420);-.; " • : - ; ', 

ir programma gite della G.E.M« di 
Monza porta, pel 24, corrente una gi­
ta ai Corni• di Cànzo. Direttore: Bru-, 
no Rivolta; - ' • " • • 

Il bilancio «consuntivo» di questa 
società dimostra come le gite escur­
sionistiche nel'19S2 furono, numerose 
e :tutt$ rinscitlssime: né;fanno fede 
le- <!ìifre èegUeriti .-• escursióni organiz­
zate 15.* partecipanti complessivi 508. 
I .quadri : del sodalizio •.annoverano 
oltre 250 : soci delle' varie ' categorie. 

I l programma della Società Escur. 
sionisti Lupi di Legnano, società che 

svolge .attiva -opera : di '.propaganda 
fra 'l'eletnento:,operaio, locale, ,è': il 
seguente:- -, : . • .••, .: . • ,' , : . ': •-, •̂  
' 15, màggio,, gita al Piambello'.(me­
tri 1129) ;• 19 giugno;-gìta^ ài Comi, di 
Ganza (m. .1372) '17: luglio," gita al 
Cà.4télIo, di Bàradetlo (m. 432);, 13'a-
gósto, 'gita< al Mónte Monarco (mètri, 
858); ' 13-14-15''agosto, gita alla' '• Cima 
della .LàuraSca (m. 2182); 18 settem­
bre,, gita al -Monte Piatto-: e-Croce 
d'Ardona, (m. 1005); 9 ottobre, gita al 
Resegone (m.l757);.,2 novembre,: gita 
al Monte Pala'rizOne(m.. 1436); 910 di­
cembre, gita alla Grigna' Meridiona­
le (m: 2410);:̂  .V ,5 • ' •• :• • ' 

Ljt Società Alpina (Operaia Ai stop-! 
pani :di, Lecco festeggerà; il prossimo 
liiaggió, 'il; pròprio •óihquaritenario 
i':scarponé ». Intatti il,'sodalizio sor­
se àppointo 50 anini fa.'versó'la' fine 
UeT:;niaggio 1883, per opera ^ di- un 
gruppo di giovani attratti dalla sma­
gliante bellezza del-Resegone sul; va­
sto! e-, accidentato -crinale;, locale..i-
deale per .un battesimo scarpone' e 
lecclièse. In qaiesto'.lungò-periodo la 
Alpina Stoppanl ha incoraggiato e 
diffuso i l'amore, alla: montagna In 
tempi in cui sefnbrava follia ,o per 
lo meno indizio di cattivo gusto nella 
scèlta? : dello svago ' domenicale, la 
passione per l'alpinismo. Dirètta da 
uomini di saldi prlnclpli di;:patrlnt-
tlsmo. ossa ha saputo dégnamente e 
largamente;,assolvere il suo compito 
di -sano ; civismo anche inell'assisten-
ia,: ipromuoyendo- o .appoggiando .'va­
lidamente, iniziative ' per .lenire dò-
lori' è' disagi In ' occasione di -cala-
ftiifà -nazionali 0 cittadìn*; Pa delie 
triiti-é". W Italia' a-:i.nìèrèssal:it•"del 
rimbosolijrtientòe si meritò per flue-
•-' '-"•"-•'•"—'"""-rèlogló-J ' " ' " " ideile autorità «la, « attiviti' 
Centrali.:- ; ; ! . : . , .••;•',;', .- - ,':,r 
' l jdirie-eriil dell'Alpina: stanno ap-, 
prontando, il. .iprógramma';. del fe-stèa-
giatnéntl.;'c.Ue ,non .vi,,ha dubbio, su­
sciterà nelle altre fiorenti società lec-
chési, dalla Sezionò del C.A.l. alla 
R.KL. ed aHa S.O.E.L. Il nlu 'cor­
diale cameratismo; nella ricorrenza 
di queste gloriose-nozze: d'oro «dpl-
nistlclie. ' , . 

PIEMONTE ' ' 

L'Unione Esourslonisti Novaresi;ha 
compilato 11 calendario delle proprie 
manifestazioni ufficialli - pel, 1933. • Ec­
colo: , • . ; ' ; :, : :, 
: Maggio ,7:: escursione- ad Ornavas-

so,. (Monte , Eyehorii). ,8:; gita turi­
stica a l Lago d'Iseo (Monte,Isola). ' 

Giugno 9:.escursione a Biella; Gra-
glia .Colma di, Mombarone (m.. 2371). 
'Luglio' 10: escursione a 'Varzo, 

Monte Cistella'(m. 2éO0). : 
Agosto 11: campeggio Alpe. d'Otro. 
Settembre 12: escursione • a Coggiò-

la. Alpe' di Noveis, Monte ' Barone 
(mi,30Sj). 13: gita,turistica Brescia-

S a l ò . , , . . ' , ' ;. ' • 
Ottóbre 14: escursione ad Omegna, 

Monte .Mottarone''(m. 1491). . -
Novembre 15: escursione a Pallari-

za Monte' Orfano ;(m. 791). 16: gita 
di chiusura, - " : . • • • 

Le gite.del sodalizi torinesi. — Il 
9.scor.so vennero, autorizzate dalla 
Direzione, tecnica dell'Escursionismo 
di Torino le seguenti escursioni del 
gruppi afflliati; " • 

Soc. Alpy RocCiamelone: gita,, ài 
Ciom di Cumlana. — Gruppo Esctirs. 
Italia:• gita a Rocca Sella. — Società. 
Esc. Augusta: gita al Gerbldó.dl Gru-
gliasco. — Dopai.' n Michelin » : vi­
sita alla• Villa.'Genero. - - Dopolavoro., 
• Lancia*: gita al Colle del Sestriè-
rese.— Dopolnvj F.R.I.G.: gita al 
Colle del Sestrières. 

L'« Alfa» di Torino ha in iprògràm-
ma. pel 16 e 17 corrente, una gita a 
M. Figogna, nell^^:ppennino Ligure, 
ed'un'altra a Madonna della Guar­
dia, Genova. Portofino e Rapallo. Di-' 
rettori : Glacobi Giovanni. : Gino Ca­
stagno e Paolo .Tomietti. P-el 30 cor­
rente sarà organizzata l'escursione 
alla Punta del Cavallo (m. 1787) nella 
valle del''P-eillce. - • 

Là Giovane Montagna di Torino 11 
29 e 30 corrente porterà 1 propri soci 
con una gita sciistica al-Monte Tabor 
(m.. .3177), che permetterà le 'ultlrpe 
scivolate della stasione in una zona 
dove la' ne.vé si conserva a lungo. 

LA "POPOLARISSIMA„ DELL'ALPE 

P re p a r az i o n e 
• A 0ochè settimane dall'effettuazione 
della nòsta annuale marcia in Mon­
tagna '«XIl- 'Popolarissima » che si 
svolgerà 11 7'Maggio' corr. anno nel­
l'amena zona : del .Lago;d'Elio sopra 
Maccagno (Lago Maggiore) si ù già 
hi; pieno fervore : di .organizzazione. 
Oltre al lavoro?di proparanda oraie^e 
cariaoea,: la soterte,' Commissione or­
ganizzatrice e ila Direzione Generale 
nuUa,trascurano.perchè-la manifesta­
zione,raggiunga quel massimo grado 
di perfezione che fruttò 11 Successo 
di tutte le precedènti Popolarissime. 
' rPerciò.-in:unadi'queste Domeniche, 
varLóomponentl la.commissione e la 
Direzione-, al? completo, non volendo 
Irascurare; nessun dettaglio organiz­
zativo e. non fidandosi'dell'aver dato | 
ipèr Jetto .o - (per. sentito dire,. si rerfi 
Sul;luógo per constatare de visu tutto 
ciò -ohe. possa - suggerire • una mlRlio-
re, preparazione, effettiva e valKa'a 
prevenire, qualsiasi possibile incaslio 
neireffèttuazlòne della marcia. 
! -Siè ccmstalatoche pèr.il tratto da 
farsi..a-pledi, - dopo la :traversata del 
Lago-Maggiore; nella sua i>arte cen­
trale e -più: ricca.di'bellezze naturali 
cqn .crociera , sui battelli' speciali da 
Lav.eno a-Maocagno,, è tutto su su 
coinodar miilattiera con ipendenze lie-
ivl,.con .fondo,bub'iilssim_o;c.lp. nes'^nn 
posto accfdèritàtó. Dopò" aver salito 
con perfette 'gradinate ; il' costone di 
Maocagno ' cosparso- di: villetlo sifrno-
rili e di casolari rustici, sempre con 
vista ; Incantevole su tutto 11 lago e 
suUo.jSbocoo dèlia Vai--.Vedasca, si 
addentra ; quasi : pianeggiante sulle 
tpendici r dèlia montagna salendo ver­
so Inord con. lievi ;spire,,attrc%versanti 
1 : vallóni' risonanti, di acque cristal­
line; :lnbreVe iSl^ragglungc la sugge­
stiva, caippeilettà.,della,Madonna del 
Lago;e"quiridi.'Jl'paesetto alpestre di 
Mu^igriano ,'(m,,.7^); ; 
; '.Apipèha''oltre!"la,vista!si spazia su 
tmp scénario ; rhèravigliòso che com­
penserà di molto iâ  lieve fatica; di 
frónte'Canrióbio ' e tutta-la vai Can 
nóbblria vigilata dal Morite Limidatì 
e la "visione; di tutto il Verbano di 
oltre Luirio Sirio; al' confine di Bri 
s a f e b . ' ^ i - - : ; - • - - - : • - • : • ; ' • • 
> Ancora un breve tratto ed eccoci 
aUarsfiianata: dóve è eretto l'Albergo 
M."Borgna;, località ove sarà distri­
buito :ll':ranclói In circa dieci minuti 
Si • raggiunge il! Lago. d'Elio (metri 
1000. circa) in una', •fantastica conca 
di;mónti boscósi con le,cime ancora 
tocappùcclate dl,!neve; lo" specchio di 
acqua si estende fra magici nfiessl 
dl-àzzurro e di argento fra due di-

f hè,. dì ^faarrainentó-!sfi'U!ttantf le sue 
cQué-p»"l'l5iÌoPl della civiltà: un 

comodo-sentiero lo'circonda e porta 
H-viatidànte in-'cirea,-un'quarto d'ora 
alla 'diga tèrnìlrialè ove "S'apre il più 
bel TEtnorama alpino che si ipossa am­
mirare -sulle' Alpi;Oltire Locamo. 

Dopo'consumato li rancio e goduto 
un; lungo riposo, sUllè amene praterie 
smagliantldl fiori si riprende il cam­
mino- per la: discesa addentrandosi. 
Sempre per comodissima via, nel val­
lone d'Elio verso Il paesello di Ga-
rabiolo. Il vallonei è' tipicamente di 
natura • d'alta montagna; con bellissi­
me cascate, d'acqua sonanti e di' di­
rupi scoscesi;, in circa.45 minuti si 
raggiunge IVabltato ; di Barabiolo ag­
gruppato alto sul versante destro o-
rografico della ; valle ,'Vedasica e con­
giunto s a Maccagno da strada carroz­
zabile p e r l a quale si. giungerà con 
circa tm'ora di marcia-al canto delle 
belle canzoni" della montagna. 

Tutto.: ciò constatato, annotato, ap­
provato :0 :cert,amente: convmtl che 
nulla di ,più attraente e facile con­
senta l'effettuazione, riteniamo per 
certo • e sicuro l'intervento di tutti gli 
.alpini, e particolarmente gradita la 
massa -degli Enti, Dopolavoristici e 
delle Società consorelle per le quali 

•sono ! riserbate! le - piti ' premurose at­
tenzioni ed,;i premi più ambiti. 

. Giuseppe Gorla. 

filUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Dur in i , N.,25 
. Telefono, 7;l044 ,̂  . 

' ' '• '•'*• • S '• ' 

Sartoria speclallzzata'pèr Costumf 
Sportivi da Uomo &'Sigri'or'a 

Tessuti esclusivi • Modelli speciali 
i.. ; , " i Confezione fine 

Compiefo Equipaggiamento da 
imontagna - Materiale da Campo 

\ ' • ' * . • . • 

^Alpinisti, pel Vostro, equìpaggia-
,mento,da montagna non dimen­
ticate di acquistare quello SUCAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che si vende unicamente 

In VIA DURINI N. 25 da 
GIUSEPPE MERATI 

Sciatori! 
Per I vostri acqui-, 
stl, rivolgetevi a. 

VI B RAM 
Sciatore, Alpinista, l'unico che-
vi potrà consigliare l'equipag­
giamento adatto a voi e for-, 
nirvelo ottimo a prèzzi modici. '. 

VITALE. BRAMANJ 
MILANO , 

Via Sp iga , 8 - T e l . 7 0 > 3 3 6 

Chiedete ricco manuale. Catalogo II--
lustrato di circa 50 pagine. Gratis» 

La B i r ra pre fer i ta dag l i Scarponi 

Direz. Centr.: Milano - Via Barozzi , 6 - telef. 7 5 3 5 5 

ElixiiHOGE OliOLa 
;!|^:PER'«LPmiSTJ:S;v.;».50!g^ 
farmioia ZèÌâ MllANO§'Via Bròleiiò 31 

-r!$"'iMs!S^%3Farmacii*i#*i::^j!iÀy-' 
:_p(lH^aaccvsda!|̂ in(Mtag t^!1S • 
F»ìnaéiâ  iol i . ^ ÌM ÌU I IO^ 3t 
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LIGURIA 

2000 pini piantati dagli escursionisti 
. .genoves i 

Coronando una simpatica iniziativa 
già intrapresa da vari anni e conti-
i\uando J'oipera di rimboschimento 
volontario da parte degli escursioni­
sti deJla Grande Genova, il '2,aprile 
sono stati piantati diiemila pini sul 
Monte Cordona. Dopo aver eseguito 
le !piantagIoni, I dopolavoristi si so 
no radunati nella sede della scuola' 
di agraria di S.'Ilario, ove alla pre­
senza .del sen. Broccardl e di aJltre 
autorità, si è proceduto ^alla premia­
zione di quelle società escursionisti­
che che/più sì sono-distinte nelle o-
pere di rimboschimento. ; 

TOSCANA • 

I I ' Gruppo Escursionisti Livornesi 
In<lice pel 30 corrente il quinto Con­
vegno escursionistico/Toscano a Pian 
di Lago-(alpi Apuane), a mw: 1037! di 
altitudine. Il comitato è formato, dai 
dirigenti dell'escursionismo' toscano e 
livornese. Il' Delegato • toècaho 'della' 
F.I.E., cav. Guglielmo Guglielmi, è 

PICGOUVPOSTA 
R. P. • Milano. — La prezhiaiuo scnsare 

l'inrio deUS. sollecitatòria, dovuto al,fat­
to elle non sap^amo che anche Ella fos* 
ee sòcio del, Q. A. I. di'Milano. AhT)iamo 
prÓTTednto a: sospendere l'invio di una 
delie-due copie'attuali, , ' ' " 

A. M..- Milano,' —Poiché Ella è socio 
del O.A.I., il giornale le verrà inviato gra­
tuitamente: la sollecitatoria è dovuta al 
fatto ch<s non'sapeva^mo ancora-che Ella 
fpsso eocio. Abbiam.-. comunque trasmes­
so la . sìia, - Ietterà alla Sezione, perchè 
provveda al cambiamento^ di indirizzo. 

V.tT. . Milano. —'Non sappiamo spie­
garci perchè Ella non,abbia avuto il nu­
mero del 15 marzo scorso. Noi spediamo 
il giornale a tutti gli Indirizzi dei soci 
del C.A.l., di Milano coinè ci-vengono for­
niti. Occorre quindi che £Ua faccia una 
verifica presso la segreteria sezionale. Ad 
ogni modo le'facciamo invio del numero 
del 15 marzo, in via di favore. 

Rag.'S. F. • Milano. — .11 suo nomina­
tivo non risulta fra i ijóstrl abbonati ; ab-
biamo'quindi passato il cambiamento di 
indirizzo alla Sezione del C.A.l. perchè 
provvede, e ci passi la fascetta regolamen­
tarmente corretta. Grazie dei saluti e del­
le simpatiche espressioni. 

U. M. : Milano, — {Meglio tardi che 
mai.^' Grazie degli avguri pel eiornalc. 

Sig.na 0. G. • Mjlàno. -i- Ella riceve due 
copie, una come abbonata, l'altra come 
socia del C.A.l. Non-'occòrre quindi ,cho 
rinnovi rabbona;inento. poiché il giorna­
le" ha diritto di averlo gratuitamente ap­
punto come socia di Milano del C.A.l. 

Oiretiore respon$Mlé :, GASPARE"^ PASINI 

Tipografia 9.A. U. E. 
UUanr. Via Settata. 22 

Tennisti ì 
TERMENINI sì è anche perfezio­
nato nel Tennis - Racchette delle 
nriglloVi marche .-. Accordature 

superiori 
. SARTORIA SPORTIVA 

Lamina - ripara e garantisce Sci 
ed Attrezzi dà montagna. 

E. TERMENINI 
Carrobbio, 2 - MILANO • Te l . 81080 

ERRATA COPRILE: Per un trrore tipo­
grafico, Iteli'Inserzione- del precedente 
numero,-If prezzo delle Laminature 
Nanaen acciaio venne esposto In L. 3? , 

' deve Intendersi, Invece, L. 68.-

LABORATORIO FOtOGRAFICO INDUSTRIALE 
* ' ' - i ' ^ O - N D A . - T O N E L ; 1 9 0 0 • 

MILANO 3 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
(PORTA. OENOVA.) 

3 MILANO 
J=»IANO T I E R R E N O — T E L E F O N O N ; 3 1 - 9 6 3 

Per la stampa 

Per gli ingrandimenti 
accurata 

perfetti 
' '• , per-il materiaie . > . 

,. ottimo -
Per-i ^prezzi economia 

e ARDÌ m .:" Jntèrpèiiate .sempre 

i av re te -mass i ma soddisf az ione-e^garanzia^ 

LA PELLICOLA NAZIONALE 

T E: N Si 
LA MIGLIORE - PERFETTA - GARANTITA 

^ " /. Propaganda ..v\ ' 
' ì ROTOLO 6x9 L. 3,40 . cad. 

5 „ 6x9 „. 3,00 „ 
10. „ 6x9 „ 2,50 „ 

P R O D O T T O FRESCHISSIMO - GARANTITO D U E A N N I s 

Abbonatevi a ''LO SCARPONE,,! 


